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ALLEGATO N. 2 - MAPPATURA PROCESSI AZIENDALI 
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PROCESSO N. 1                                                                                  PROCEDIMENTI SELETTIVI (CONCORSI/ AVVISI/ MOBILITA’)

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto  livello di rischio attività di presidio

Emissione bando Requisiti di accesso "personalizzati"

Direttore U.O. (richiesta emissione) - 
Direzione strategica (autorizzazione) - 

Direttore SC SGRU (bando) -  
Responsabile del procedimento 

5 4 20 critico

Monitoraggio preventivo sulle richieste di 
emissione bando

Ricevimento 
domande 

Trattamento differenziato degli 
aspiranti candidati che inviano 
domande via mail o via posta 

rispetto ai partecipanti che 
presentano la domanda a mano 

Uffici reclutamento comparto e 
dirigenza SGRU 

Per il comparto: indicazione nei bandi del 
ricevimento delle domande unicamente 
via PEC o posta. Per le procedure della 
dirigenza, al momento tale azione non è 

realizzabile a causa degli elevati volumi di 
documentazione allegata. 

Ammissione 
Insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti 

Uffici reclutamento comparto e 
dirigenza SGRU 

Intensificazione dei controlli a campione 
sulle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atto di notorietà

Designazione  
Commissione 

Irregolare composizione della 
Commissione finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari 

Designazioni come da Regolamenti - 
Dirigenza: Collegio di Direzione, 

Regione Emilia Romagna, Ministero 
della Salute, Direttore UO 

(componente esperto avvisi pubblici), 
Direttore SC SGRU (segretario) - 

Comparto: Direttore Generale, Collegio 
di Direzione, Direttore UO 

(componente esperto avvisi pubblici), 
Direttore SC SGRU (segretario) 

Rotazione dei componenti la 
Commissione, ove possibile

Espletamento 
della procedura 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell'imparzialità della 
selezione quali, a titolo 

esemplificativo, la regola 
dell'anonimato nel caso di prova 
scritta e la predeterminazione dei 

criteri di valutazione delle prove allo 
scopo di reclutare candidati 

particolari 

Commissione 
Riduzione della discrezionalità della 

Commissione, prevedendo ove possibile, 
anche una prova pratica in forma anonima
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P.1                                                                  PROCEDIMENTI SELETTIVI (CONCORSI/ AVVISI/ MOBILITA’) - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Attività di presidio Tempi di realizzazione Ufficio responsabile Indicatori

Monitoraggio preventivo sulle 
richieste di emissione bando 

Dal 2015 Direzione SC SGRU 
Rispondenza delle richieste di emissione bandi alla programmazione 

aziendale

Per il comparto: indicazione nei 
bandi del ricevimento delle domande 

unicamente via PEC o posta. 
Entro il 2015  Uffici reclutamento comparto (SGRU) 

Verifica inserimento della comunicazione dell'effettiva modifica nei bandi per 
invio della domanda

Intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto di 
notorietà 

Dal 2015 
Uffici reclutamento comparto e dirigenza 

(SGRU) 
Report annuale controlli effettuati

Rotazione dei componenti, ove 
possibile 

Già in corso Stessi responsabili delle designazioni Report annuale elenco componenti Commissioni 

Riduzione della discrezionalità della 
Commissione, prevedendo, ove 

possibile, anche una prova pratica in 
forma anonima 

Dal 2015 Commissione Percentuale di prove pratiche svolte in forma anonima
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PROCESSO N. 2                                                                          CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio attività di presidio

Emissione bando 
Requisiti di accesso 

"personalizzati" 

Direttore/Responsabile U.O. (richiesta 
emissione) - Direzione strategica 

(autorizzazione) - Direttore SC SGRU 
(bando e responsabile del 

procedimento) 

5 4 20 critico

Monitoraggio preventivo sulle 
richieste di emissione bando  

Ricevimento 
domande 

Trattamento differenziato degli 
aspiranti candidati che inviano 

domanda via mail o posta rispetto 
ai candidati che presentano 

domanda a mano 

Settore Direzione SGRU 
Ricevimento delle domande 

unicamente via mail/PEC 

Designazione 
Commissione 

Irregolare composizione della 
Commissione finalizzata al 
reclutamento di candidati 

particolari 

Designazioni come da Regolamento: 
Dirigente/Responsabile U.O. - 
Responsabile della Struttura o 

delegato e Direttore Dipartimento o di 
Area o loro delegato 

Applicazione regolamento  per la 
composizione della  Commissione

Espletamento della 
procedura 

Distorta valutazione dei curricula/ 
colloqui conoscitivi 

Commissione 
Verifica presenza nei verbali della 
motivazione sul candidato idoneo

P.2                                                                             CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Attività di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile indicatori

Monitoraggio preventivo sulle 
richieste di emissione bando 

Dal 2015 Direzione SC SGRU 
Rispondenza al budget o su autorizzazione della Direzione 

Strategica delle richieste di emissione bando

Ricevimento delle domande 
unicamente via mail/PEC  

In corso Settore Direzione SGRU N. di domande pervenute via posta 

Verifica presenza nel verbale 
della motivazione sul candidato 

idoneo 
In corso 

Per contratti libero professionali: Settore Direzione 
SGRU - per contratti co.co.co assistenza: Uffici 

Reclutamento Comparto SGRU 
Controllo su tutti i verbali 
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PROCESSO N. 3                                                                  ASSUNZIONE MEDIANTE CENTRO PER L'IMPIEGO

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto  livello di rischio attività di presidio

Si evidenzia che per tali assunzioni, la procedura impone di richiedere i nominativi direttamente al Centro per l'Impiego, il quale, a sua volta, ha predisposto un'asta pubblica per la categoria 
richiesta. 

Designazione  
Commissione 

Irregolare composizione della 
Commissione finalizzata al 
reclutamento di candidati 

particolari 

Designazioni come da normativa: 
Direttore/Responsabile U.O. della 
figura professionale oggetto della 

selezione (presidente e componente) 
Direttore S.C. GRU (segretario) 

5 1 5 medio

Rotazione dei componenti 
Commissione, ove possibile 

Espletamento della 
procedura 

Esclusione di candidati al fine di 
mantenere eventuali tempi 

determinati già in servizio e/o di 
favorire altre candidature  

Commissione 
Rotazione dei componenti 

Commissione e verifica dei verbali

P. 3                                                                      ASSUNZIONE MEDIANTE CENTRO PER L'IMPIEGO - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Attività di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile indicatori

Rotazione dei componenti 
della Commissione ove 

possibile 
Dal 2015 Stessi responsabili delle designazioni 

Report annuale elenco componenti Commissioni da parte degli uffici 
concorsi SGRU

Rotazione dei componenti 
della Commissione e 

verifica dei verbali 
Dal 2015 Direttore SGRU 

Da definire nel corso dell'anno 2015 in quanto forma di reclutamento 
residuale
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PROCESSO N. 4 ASSUNZIONE MEDIANTE CENTRO PER L'IMPIEGO legge 68/99

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto  livello di rischio attività di presidio

Si evidenzia che per tali assunzioni, la procedura impone di richiedere i nominativi direttamente al Centro per l'Impiego, il quale, a sua volta, ha predisposto un'asta pubblica per la categoria 
richiesta. 

Designazione  
Commissione 

Irregolare composizione della 
Commissione finalizzata al 
reclutamento di candidati 

particolari 

Designazioni come da normativa: 
Direttore/Responsabile U.O. della 
figura professionale oggetto della 

selezione (presidente e componente) 
Direttore S.C. SGRU (segretario)  5 1 5 medio

Rotazione dei componenti 
Commissione ove possibile

Espletamento della 
procedura 

Distorta valutazione dei curricula/ 
colloqui conoscitivi  

Commissione 

P. 4                                                                       ASSUNZIONE MEDIANTE CENTRO PER L'IMPIEGO legge 68/99 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Attività di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile indicatori

Rotazione dei componenti 
Commissione ove possibile 

Dal 2015 stessi responsabili delle designazioni 
Report annuale elenco componenti Commissioni (Uffici Concorsi) 

SGRU
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PROCESSO N. 5                                                       PROCEDURA DI APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Stesura del capitolato 
tecnico 

Specifiche tecniche che limitano la concorrenza Ingegneri 
dirigenti 
SC PAT 

5 5 25 critico

Focus sulle specifiche tecniche; Maggior 
coinvolgimento  possibile  nella stesura dei 

capitolati tecnici delle professionalità interessate.Requisiti di qualificazione non osservanti il 
principio di proporzionalità

Scelta del tipo di procedura
Individuazione della procedura non congrua, 

errato utilizzo della procedura negoziata e/o di 
affidamento diretto 

Ingegneri 
dirigenti/responsa

bile ufficio gare 
SC PAT

Focus sulle procedure adottate

Individuazione dei criteri per 
l'attribuzione del punteggio 

qualità 

Individuazione di parametri irrilevanti e/o che 
favoriscono alcuni concorrenti. Inosservanza 
del principio della massima concorrenza, non 

discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità. 

Ingegneri 
dirigenti/responsa

bile ufficio gare 
SC PAT

Focus sugli atti di gara; Maggior coinvolgimento 
possibile nella stesura dei capitolati speciali 

delle professionalità interessate

Nomina commissione 
(fase da rivedere in base 

all’istituzione dell’”Albo Nazionale 
Obbligatorio” dei Componenti delle 
Commissioni Giudicatrici” gestito da 

ANAC – 15.04.2019)  

Mancanza di indipendenza/competenza dei 
commissari 

Direzione 
aziendale

Applicazione  criteri  definiti per  la 
individuazione dei componenti delle 

Commissioni di gara (curriculum/dichiarazioni 
circa l'assenza dei conflitto di interesse) e 

rispetto norme trasparenza, legalità, codice di 
comportamento IOR nelle nomine

Valutazione/attribuzione 
punteggi qualità da parte 

della commissione

Mancanza di congruità e/o di equidistanza 
nella valutazione 

Commissari di 
gara

Applicazione criteri definiti per la individuazione 
dei componenti delle Commissioni di 

gara/formazione del personale circa le 
implicazioni legali connesse.

Collaudo/regolare 
esecuzione 

Mancanza di congruità e/o di equidistanza 
nella valutazione 

Funzionario 
tecnico 

SC PAT

Corretta applicazione del D.Lgs 5 0/2016 e 
smi e delle disposizioni di cui alla determina 

12/2015 ANAC sugli adempimenti 
connessi/rotazione incarichi

Sottoscrizione contratto 
Inosservanza principi di trasparenza e di 

integrità 

Responsabile 
ufficio gare  

SC PAT

Verifica inserimento dei patti di integrità e 
richiamo al codice di comportamento aziendale

Autorizzazione al 
subappalto 

Accordi collusivi tra le ditte 
Responsabile ufficio 

gare SC PAT

Controllo accurato sulla documentazione 
prodotta ai fini dell'autorizzazione al subappalto.

Istruzione operativa interna in fase di 
completamento

Adozione di variante Indebito vantaggio per la ditta aggiudicataria 
Direttore  
SC SPAT 

Controllo sulla motivazione del provvedimento di 
adozione, sulla imprevedibilità dell’evento e sulla 

perizia tecnica
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PROCESSO N. 5                                      PROCEDURA DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI – PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Focus sulle specifiche tecniche; maggior coinvolgimento possibile 
nella stesura dei capitolati tecnici delle professionalità interessate. 

Già in corso Direttore SC PAT 
Numero di: richieste accesso gli atti,

contestazioni, ricorsi al TAR

Focus sulle procedure adottate Già in corso Direttore SC PAT Numero di: richieste accesso agli atti,
contestazioni, ricorsi al TAR

Focus sugli atti di gara; maggior coinvolgimento possibile nella stesura 

dei capitolati speciali delle professionalità interessate 
Già in corso Direttore SC PAT 

Numero di: richieste accesso agli atti,
contestazioni, ricorsi al TAR

Applicazione criteri definiti per la individuazione dei componenti  

delle Commissioni di gara (curriculum/dichiarazioni circa l'assenza  

dei conflitto di interesse e rispetto norme trasparenza, legalità, 

 codice di comportamento IOR) nel rispetto dei principi di trasparenza 
e pubblicità delle nomine. (*)   

Già in corso Direzione aziendale 
Predisposizione criteri e rispetto dei 

medesimi nell’adozione degli atti di nomina

Applicazione criteri definiti per la individuazione dei componenti  
delle commissioni di gara/formazione del personale circa le implicazioni 

legali connesse.  (*)  
Già in corso Direttore SC PAT 

Numero di: richieste accesso agli atti,
contestazioni, ricorsi al TAR

Corretta  applicazione del D.Lgs 50/2016 e smi delle disposizioni 
di cui alla determina 12/2015 ANAC  

sugli adempimenti connessi/rotazione incarichi 
Già in corso Direttore SC PAT Controllo sulla rotazione incarichi

Verifica inserimento dei patti di intregrità e del richiamo al codice di 
comportamento aziendale 

Già in corso Direttore SC PAT 
Inserimento patti integrità e richiamo 

all'osservanza del codice comportamento           
IOR su tutti i contratti

Controllo accurato sulla documentazione prodotta ai fini dell'autorizzazione
 al subappalto. Istruzione operativa interna in fase di completamento. 

Già in corso Direttore SC PAT 
Controllo a campione sull'osservanza 
dell'istruzione operativa predisposta 

da SC PAT

Controllo sulla motivazione del provvedimento di adozione,  

sulla imprevedibilità dell’evento e sulla perizia tecnica 
Già in corso Direttore SC PAT 

Numero di affidanti con variante/numero

 totale affidamenti annui

(*) fase da rivedere in base all’istituzione dell’”Albo Nazionale Obbligatorio” dei Componenti delle Commissioni Giudicatrici” gestito da ANAC – 15.04.2019)  
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PROCESSO N. 6 PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI (ART. 36 del D.Lgs 50/2016)

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Stesura delle specifiche 
tecniche 

Specifiche tecniche che limitano la 
concorrenza 

Funzionario 
tecnico SC PAT

5 4 20 critico

Focus sulle specifiche tecniche; maggior 
coinvolgimento possibile nella stesura delle 
specifiche delle professionalità interessate.

Individuazione dei criteri 
per l'attribuzione del 

punteggio qualità 

Individuazione di parametri irrilevanti e/o che   
favoriscono alcuni concorrenti. 

Inosservanza del principio della massima 
concorrenza, non discriminazione, parità di 

trattamento. 

Funzionari tecnici ed 
amministrativi SC PAT 

Focus sugli atti di gara; maggior coinvolgimento 
possibile nella stesura dei capitolati speciali delle 
professionalità interessate/rotazione dei compiti

Regolare esecuzione 
Mancanza di congruità e/o di equidistanza 

nella valutazione 

Funzionario 
tecnico  
SC PAT 

Corretta applicazione del D.Lgs 50/2016 e smi 
sugli adempimenti connessi/rotazione incarichi

Emissione ordine 
Mancata osservanza del codice di 

comportamento IOR 

Funzionario 
amministrativo SC 

PAT 

Verifica inserimento richiamo al codice di 
comportamento IOR in tutti gli ordini

P. 6                                                            PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI PUBBLICI (ART. 36 del D.Lgs 50/2016) 

tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Focus sulle specifiche tecniche; maggior coinvolgimento 
possibile nella stesura delle specifiche delle professionalità 

interessate. 

Già in corso Direttore SC PAT 
Numero di richieste accesso agli atti, 

contestazioni, ricorsi al TAR

Focus sugli atti di gara; maggior coinvolgimento possibile nella 
stesura dei capitolati speciali delle professionalità 

interessate/rotazione dei compiti 
Già in corso Direttore SC PAT 

Numero di richieste accesso agli atti, 
contestazioni, ricorsi al TAR

Corretta applicazione del D .Lgs 50/2016 e smi sugli 
adempimenti connessi/rotazione incarichi 

Già in corso Direttore SC PAT Rotazione incarichi

Verifica inserimento in tutti gli ordini richiamo al codice di 
comportamento IOR 

Già in corso Direttore SC PAT 
Presenza richiamo all'osservanza del 

codice di comportamento IOR sugli ordini
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PROCESSO N. 7                       ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI FINO AD € 40.000 (conto capitale e ricerca finalizzata)

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Analisi, e definizione dei 
fabbisogni e 

programmazione 

Uso distorto delle procedure 
(frazionamento della fornitura) 

Richiedente/utilizzatore 
del bene/servizio e 

funzionario 
amministrativo SC PAT

5 3 15 critico

Audit interni sui reali fabbisogni

Stesura delle specifiche 
tecniche 

Specifiche tecniche che limitano la 
concorrenza 

Richiedente/utilizzatore 
del bene/servizio e 

funzionario 
amministrativo SC PAT

Focus sulle specifiche tecniche; Maggior 
coinvolgimento possibile nella stesura delle 
specifiche delle professionalità interessate.

Individuazione dei criteri 
per l'attribuzione del 

punteggio qualità 

Individuazione di parametri irrilevanti e/o 
che favoriscono alcuni concorrenti. 

Inosservanza del principio della massima 
concorrenza. 

Richiedente/utilizzatore 
del bene/servizio e 

funzionario 
amministrativo SC PAT

Maggior coinvolgimento possibile nella 
stesura dei capitolati speciali delle 

professionalità interessate/rotazione dei 
compiti

Utilizzo del mercato 
elettronico 

Mancato, scarso o improprio utilizzo del 
MEPA 

Funzionario 
amministrativo 

SC PAT

Rotazione dei compiti/aggiornamento ed 
ulteriore formazione circa l'attivazione del 

mercato elettronico regionale

Emissione ordine 
Inosservanza del codice di comportamento

IOR 

Funzionario 
amministrativo 

SC PAT

Verifica inserimento in tutti gli ordini 
dell’osservanza del Codice di 

Comportamento IOR

P. 7                                  ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI FINO AD € 40.000 (conto capitale e ricerca finalizzata) - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Audit interni sui reali fabbisogni 2016 - 2017 
Responsabile ufficio gare/contratti 

SC PAT 

Valore di acquisti affidati senza 
procedura/ Valore di acquisti affidati con 

procedura concorrenziale

Focus sulle specifiche tecniche; maggior coinvolgimento 
possibile nella stesura delle specifiche delle professionalità 

interessate. 

Già in corso 
Responsabile ufficio gare/contratti 

SPAT 
Numero di richieste accesso agli atti, 

contestazioni, ricorsi

Maggior coinvolgimento possibile nella stesura dei capitolati 
speciali delle professionalità interessate/rotazione di compiti

Già in corso 
Responsabile ufficio gare/contratti 

SC PAT 
Numero di richieste accesso agli atti, 

contestazioni, ricorsi

Rotazione dei compiti/aggiornamento ed ulteriore formazione 
circa l'attivazione del mercato elettronico regionale 

Già in corso 
Responsabile ufficio gare/contratti 

SC PAT 

Report annuale contenente in % gli 
acquisti MEPA sul totale degli acquisti 

effettuati

Verifica inserimento in tutti gli ordini 
Codice di Comportamento IOR 

Già in corso 
Responsabile ufficio gare/contratti  

SC PAT 

Inserimento richiamo all'osservanza al 
codice di comportamento IOR sul tutti gli 

ordini



51 

•

•

•

•



52 

•

•



53 

PROCESSO N. 8  -                             ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI ATTRAVERSO INTERCENT - ER/SERVIZIO ACQUISTI METROPOLITANO

FASE RISCHI ANOMALIE 
SIGNIFICATIVE 

MISURE 
GENERALI 

MISURE AZIENDE MISURE INTERCENTER

1
 -

 P
ro

g
ra

m
m

a
zi

o
n

e
  

1.1 Analisi e definizione dei 
fabbisogni contrattuali 
generali e degli oggetti degli 
affidamenti 

1) Definizione di un 
fabbisogno non 
rispondente a criteri 
di efficienza/ 
efficacia/ 
economicità, ma alla 
volontà di premiare 
interessi particolari; 
2)Intempestiva 
predisposizione ed 
approvazione degli 
strumenti di 
programmazione 

1) Ritardata o 
mancata 
approvazione 
della 
programmazione; 
2) ingiustificato 
ricorso alle 
proroghe 
contrattuali; 3) 
reiterato 
inserimento nella 
programmazione 
di oggetti di gara 
che non arrivano 
alla fase di 
affidamento;  

Segregazione 
funzioni                            
Flussi 
informativi                                        
Reporting 

1) Definizione congiunta della programmazione regionale biennale 
“masterplan” e dei relativi aggiornamenti secondo tempistiche definite; 2) 
Condivisione di linee guida / istruzioni operative che definiscano modalità e 
tempistiche di redazione della programmazione 3)Pubblicazione della 
programmazione  e degli aggiornamenti 4) Corretta individuazione degli 
attori da coinvolgere in relazione alle specifiche competenze per 
identificare le procedure da inserire nella programmazione (parte 
aziendale da realizzare - parte regionale già in essere Rif. DGR. 744 del 
21.05.18); 5) Controllo dei tempi di attivazione delle procedure di gara in 

relazione alle scadenze contrattuali; 6) Individuazione ed applicazione di  
strumenti di controllo, monitoraggio ed interventi sostitutivi; 7) Pubblicazione 
di report periodici relativi all'attuazione della programmazione 

1.2 Predisposizione ed adozione 
della programmazione 
biennale di  acquisizione  di 
forniture e servizi e degli 
aggiornamenti annuali 

1.3 Pubblicazioni e 
comunicazioni connesse 
all'adozione della 
programmazione (profilo 
committente, tavolo soggetti 
aggregatori) 

2
 -

 P
ro

g
e

tt
az

io
n

e
  

2.1 Valutazione della richiesta di 
acquisto e  verifica sua 
presenza nella  
programmazione. 

1) Disattendere le 
previsioni della 
programmazione 
procedendo 
all'affidamento di 
appalti non 
programmati 2) 
Disattendere le 
previsioni della 
programmazione 
non procedendo 
all'attivazione ed 
all'affidamento di 
appalti previsti 

1) Numero 
elevato di 
procedure di 
affidamento non 
inserite nella 
programmazione 
attivate e/o 
concluse; 
2)Elevato 
rapporto fra 
procedure 
programmate 
non attivate e 
procedure 
programmate 

  1) Controllo periodico 
dell'andamento della 
programmazione e pubblicazione 
degli stati di avanzamento della 
stessa; 2) Individuazione ed 
applicazione di strumenti di 
controllo e monitoraggio; 3) 
Definizione di modalità di 
autorizzazione delle richieste di 
acquisto fuori programmazione con 
inserimento delle motivazioni 

1) Controllo periodico dell'andamento 
della programmazione e 
pubblicazione degli stati di 
avanzamento della stessa; 2) 
Individuazione ed applicazione di 
strumenti di controllo e monitoraggio;  
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2.2 Verifica presenza di 
convenzioni dei soggetti 
aggregatori o dell'avvenuto 
inserimento nella 
programmazione di questi 
ultimi dell'oggetto della 
richiesta d'acquisto 

Non utilizzo delle 
Convenzioni o del 
mercato elettronico 
al fine di favorire 
specifici fornitori 

1) Non utilizzo di 
quote di 
fabbisogno 
comunicate e 
contrattualizzate; 
2) attivazione di 
procedure di 
affidamento per 
oggetti 
sovrapponibili a 
quelli di 
convenzioni dei 
soggetti 
aggregatori 

Flussi 
informativi                                         
Reporting 

1) Monitoraggio periodico dei livelli 
di adesione alle convenzioni dei 
soggetti aggregatori 

  

2.3 Individuazione RUP (o 
sostituzione) 

Nomina di 
Responsabile unico 
del procedimento 
(RUP)  in rapporto di 
contiguità con 
imprese concorrenti 
(soprattutto 
esecutori uscenti) o 
privo dei requisiti 
idonei e adeguati ad 
assicurane la 
terzietà e 
l’indipendenza 

  Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                               
Gestione 
conflitti 
d'interesse  

1) Rotazione RUP, compatibilmente con le esigenze organizzative e le 
necessarie competenze richieste per medesime procedure di affidamento 
e/o in base ai settori di acquisto; 2) Predisposizione ed  acquisizione della 
modulistica relativa alle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interesse 

2.4 Svolgimento indagini di 
mercato - pubblicazione di 
avvisi esplorativi 

Svolgimento di 
indagini di mercato 
superficiali o i cui 
risultati vengono 
predetrminati in 
funzione della 
restrizione del 
possibile mercato ad 
uno o pochi fornitori 

1) Elevato 
numero di 
indagini di 
mercato che si 
concludono con 
l'indicazione di 
uno o pochi 
fornitori 
disponibili; 2) 
Non utilizzo degli 
"Avvisi 
esplorativi" od 
utilizzo limitato 

  Adeguato livello di trasparenza delle procedure di indagine/sondaggio di 
mercato 
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2.5 Verifica 
esclusività/infungibilità 
tramite avviso esplorativo, 
valutazione eventuali 
candidature e definizione 
della procedura per la 
sodisfazione di quel 
fabbisogno 

Elusione delle regole 
che determinano 
l'esclusività/infungibil
ià dei beni/servizi 
finalizzate a favorire 
specifici fornitori ai 
quali viene 
riconosciuta una 
condizione di 
esclusività/infungibilit
à non reale 

1) Non utilizzo 
degli "Avvisi 
esplorativi" od 
utilizzo limitato 

Segregazione 
funzioni                   
Gestione 
conflitti 
d'interesse  

 1 ) Regolamentazione delle 
procedura attraverso le quali si 
procede all'acquisizione di 
beni/servizi di natura infungibile o in 
regime di esclusività; 2) Utilizzo di 
specifica modulistica compilata dal 
richiedente l’acquisto, finalizzata 
all’attestazione della 
infungibilità/esclusività dei 
prodotti/servizi con esplicitazione 
delle motivazioni a supporto; 3) 
Valutazione delle eventuali 
candidature da parte di figure 
tecniche ed utilizzo di specifica 
modulistica con la quale si rende 
noto l'esito di tali valutazioni; 4) 
Utilizzo del "Dialogo tecnico" e sua 
regolamentazione (pubblicità) 

 Si ritiene che questa misura non 
possa applicarsi ad Intercent-ER che 
effettua direttamente o riceve dai 
competenti servizi dell'assessorato 
alla Sanità, le indagini di mercato 
volte ad accertare l'infungibilità 
(esclusiva industriale) di un 
bene/servizio 

2.6 Individuazione dei 
componenti il gruppo tecnico 
incaricato di definire il 
Capitolato tecnico 

1) Individuazione dei 
Componenti il 
Gruppo tecnico in 
rapporto di contiguità 
con imprese 
concorrenti 
(soprattutto 
esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti 
idonei e adeguati ad 
assicurane la 
terzietà e 
l’indipendenza. 2) 
Condizione di 
potenziale intrinseca 
“prossimità” di 
interessi generata 
dal fatto che i 
soggetti che 
definiscono le 
caratteristiche 
tecniche sono anche 
coloro che utilizzano 
i materiali acquistati, 
con conseguenti 
benefici diretti e/o 
indiretti nei confronti 
dello stesso 
utilizzatore e 

Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                                          
Gestione 
conflitti 
d'interesse                             
Flussi 
Informativi                            
Reporting 

1) Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della 
documentazione di gara (Componenti del Gruppo Tecnico) di dichiarazioni in 
cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico 
oggetto della gara e di un impegno alla riservatezza. 2) Individuazione 
formale dei componenti del Gruppo Tecnico da parte delle Aziende sanitarie 
sulla base di una regolamentazione   uniforme delle modalità di 
individuazione  da definire entro il 2019 (rif. DGR  744 del 2018)  

Monitoraggio della partecipazione ai lavori di redazione del Capitolato di 
gara e dei tempi con eventuali interventi sostitutivi; 4) Rotazione dei 
componenti i gruppi tecnici nelle diverse edizioni dello stesso appalto o in 
gare ad oggetto analogo e caratterizzate da mercati di riferimento 
coincidenti;  
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possono quindi 
orientare la quantità 
e tipologia del 
materiale richiesto; 
3) Fuga di notizie 
circa le procedure di 
gara ancora da 
pubblicare che 
anticipino solo ad 
alcuni operatori 
economici la volontà 
di bandire eventuali 
gare o i contenuti 
della 
documentazione di 
gara 

2.7 Quantificazione dei 
fabbisogni di gara 

Fabbisogni dichiarati 
non coincidenti con il 
reale 
consumo/utilizzo 
previsto al fine di 
lasciare "libere" 
quote di mercato da 
affidare a fornitori 
specifici;  

  Segregazione 
Funzioni                       
Utilizzo 
procedure 
informatizzate 

1) Individuazione di referenti tecnici di gara responsabili della quantificazione 
dei fabbisogni; 2) definizione di una regolamentazione relativa alle modalità 
(flussi e tempi) di raccolta dei fabbisogni;  

2.8 Scelta della procedura di 
aggiudicazione 

1) Elusione delle 
regole di affidamento 
degli appalti 
mediante improprio 
utilizzo di sistemi di 
affidamento o di 
tipologie contrattuali  
per favorire un 
operatore. 2) Abuso 
delle disposizioni in 
materia di 
determinazione del 
valore stimato del 
contratto al fine di 
eludere le 
disposizioni sulle 
procedure da porre 
in essere. 3)Elusione 
delle regole di 
affidamento degli 

1) elevato 
numero di 
procedure 
negoziate; 2) 
reiterato ed 
immotivato 
ricorso alla 
procedura 
negoziata per lo 
stesso oggetto di 
gara; 3) 
Frequenti 
"sforamenti" dei 
contratti stipulati 
in esito a 
procedure 
"sottoasoglia" 

  1) Inserimento nella Determina a contrarre/determina di indizione delle 
motivazioni in ordine  alla scelta della procedura ed alla tipologia 
contrattuale. 2) verifiche relative agli andamenti contrattuali, alle loro 
"varianti" ed ai loro ampliamenti 
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appalti  mediante 
l’improprio utilizzo 
della procedura 
negoziata, al di fuori 
dei casi consentiti 
dalla legge, per  
favorire una 
specifica impresa. 

2.9 Predisposizione 
documentazione di gara con 
definizione criteri di 
partecipazione, criteri di 
aggiudicazione, item di 
valutazione qualità e 
definizione importo a base 
d'appalto 

1) Predisposizione di 
documenti di gara 
con definizione di 
criteri di ammissione 
finalizzati a 
restringere 
artificiosamente il 
numero dei 
concorrenti; 2) 
Definizione di criteri 
di valutazione della 
qualità  finalizzati a 
favorire specifici 
fornitori o comunque 
a restringere il 
mercato, in 
particolare 
favorendo il fornitore 
uscente anche 
grazie ad asimmetrie 
informative che 
possono 
rappresentare un 
gap per gli altri 
concorrenti  3) 
Condizione di 
potenziale intrinseca 
“prossimità” di 
interessi generata 
dal fatto che i 
soggetti che 
elaborano i 
documenti di gara 
sono anche coloro 
che utilizzano i 
materiali acquistati, 
con conseguenti 
benefici diretti e/o 
indiretti nei confronti 
dello stesso 

  Segregazione 
delle funzioni 

1) Utilizzo di documenti standard conformi alle normative ed ai bandi-tipo 
ANAC  2) Sottoscrizione da parte dei concorrenti di impegni specifici al 
rispetto delle previsioni di cui ai protocolli di legalità o patti di integrità con 
inserimento nei contratti di una clausola risolutiva del contratto a favore della 
stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute in 
tali documenti 3) adozione di criteri di valutazione della qualità di carattere 
oggettivo 4) Utilizzo della consultazione preliminare di mercato 
opportunamente publicizzata e regolamentata;  5) Sottoscrizione da parte 
dei componenti del gruppo di un impegno alla riservatezza 
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utilizzatore e 
possono quindi 
orientare la quantità 
e tipologia del 
materiale richiesto 4) 
Predisposizione di 
clausole contrattuali 
dal contenuto vago o 
vessatorio per 
disincentivare la 
partecipazione alla 
gara ovvero per 
consentire modifiche 
in fase di 
esecuzione; 5) Fuga 
di notizie circa le 
procedure di gara 
ancora da pubblicare 
che anticipino solo 
ad alcuni operatori 
economici la volontà 
di bandire eventuali 
gare o i contenuti 
della 
documentazione di 
gara 

2.10 Predisposizione 
documentazione richiesta 
offerta per acquisti diretti 
(non infungibili) Inferiori a 
€.40.000 

Condizione di 
potenziale intrinseca 
“prossimità” di 
interessi generata 
dal fatto che i 
soggetti proponenti 
l’acquisto sono 
anche coloro che 
utilizzano i materiali 
acquistati, con 
conseguenti benefici 
diretti e/o indiretti nei 
confronti dello 
stesso utilizzatore e 
possono quindi 
orientare la quantità 
e tipologia del 
materiale richiesto 

    1) regolamentazione delle modalità 
di ricorso agli acquisti diretti con 
rotazione dei fornitori 
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3.1 Pubblicazioni e 
comunicazioni connesse 
all'indizione della gara  
(profilo 
committente,piattaforma 
SATER) 

Inadeguata 
pubblicita' 

1) Frequenti 
richieste di 
trasmissione dei 
documenti di 
gara da parte di 
potenziali 
fornitori; 2) 
frequenti 
richieste di 
proroga dei 
termini di 
presentazione 
delle offerte 

Procedure 
informatizzate                                    
Flussi 
informativi                                
Reporting 

1) Tempestività nella pubblicazione/trasmissione della comunicazione; 2) 
Osservanza delle norme e delle linee guida; 3) Indicazione nella 
programmazione dei termini previsti per la pubblicazione  

3.2 Invio invito  operatori 
economici  (sottosoglia) MISURE GIA' DEFINITE IN ALTRE FASI (2.9 - 2.10) 

3.3 Gestione chiarimenti, quesiti, 
rettifiche, sopralluoghi, 
proroghe dei termini 

Assenza di 
pubblicità dei 
chiarimenti e 
dell’ulteriore 
documentazione 
rilevante. Immotivata 
concessione di 
proroghe rispetto al 
termine previsto dal 
bando. 

  Procedure 
informatizzate 

1) Accessibilità della documentazione di gara e/o delle informazioni 
complementari rese. 2) Evidenza delle motivazioni a supporto della 
concessione di proroghe nei termini di presentazione offerte. 

3.4 Ricezione offerte     Procedure 
informatizzate 

    

3.5 Valutazione documentazione 
amministrativa 

1) Azioni e 
comportamenti tesi a 
restringere 
indebitamente la 
platea dei 
partecipanti alla gara 
(es. mancata 
attivazione 
"Soccorso 
istruttorio") 

  Procedure 
informatizzate 

1) Verbalizzazione seduta di gara; 2) Check list controllo documenti previsti 
dal bando 
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3.6 Nomina Commissione 
Giudicatrice (transitorio in 
attesa di applicazione linee 
guida Anac) 

1) Nomina di  
Componenti della 
Commissione 
giudicatrice in 
rapporto di contiguità 
con imprese 
concorrenti 
(soprattutto 
esecutori uscenti) o 
privi dei requisiti 
idonei e adeguati ad 
assicurane la 
terzietà e 
l’indipendenza; 2) 
Ritardo 
nell'individuazione e 
nell'indicazione dei 
nominativi da parte 
delle Aziende 
sanitarie interessate 

  Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                                          
Gestione 
conflitti 
d'interesse                             
Flussi 
Informativi                     
Reporting 

1)Composizione della Commissione con figure tecniche e professionali 
diversificate per competenza e provenienza aziendale, 2) Monitoraggio 
tempi di lavoro della commissione giudicatrice.; 3)  Sottoscrizione da parte 
dei soggetti coinvolti nella valutazione di dichiarazioni in cui si attesta 
l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara. 
4) Individuazione formale dei componenti della Commissione  da parte delle 
Aziende sanitarie sulla base di una regolamentazione condivisa delle 
modalità di individuazione 5) monitoraggio tempi di nomina; 6) Monitoraggio 
tempi di lavoro della commissione 

3.7 Valutazione tecnica  offerte  
in caso di aggiudicazione con 
il criterio dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa 

1) Azioni e 
comportamenti tesi a 
restringere 
indebitamente la 
platea dei 
partecipanti alla 
gara. Applicazione 
distorta dei criteri di 
aggiudicazione della 
gara per 
manipolarne l’esito. 
2) Assenza di criteri 
motivazionali 
sufficienti a rendere 
trasparente l’iter 
logico seguito 
nell’attribuzione dei 
punteggi, nonché  
valutazione 
dell’offerta non 
chiara/ trasparente/ 
giustificata. 

  Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                                          
Gestione 
conflitti 
d'interesse                   
Procedure 
Informatizzate                          
Flussi 
Informativi                            
Reporting 

1) Monitoraggio tempi di lavoro della commissione giudicatrice; 2) 
Verbalizzazione delle decisioni relative all'attribuzione dei punteggi di qualità 
con motivazione 

3.9 Valutazione economica 
offerte 

    Procedure 
informatizzate 
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3.10 Verifica di anomalia delle 
offerte 

1) Verifica 
strumentalmente 
finalizzata ad 
escludere offerte in 
realtà congrue  o ad 
ammettere offerte in 
realtà non congrue o 
credibili 2) 
Valutazione non 
adeguata da parte 
del RUP se non 
dotato delle 
necessarie 
competenze 
tecniche; 3) assenza 
di adeguata 
motivazione sulla 
congruità o non 
congruità dell'offerta; 
4) Accettazione di 
giustificazioni di cui 
non è stata verificata 
la fondatezza 

  Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                                          
Gestione 
conflitti 
d'interesse                   
Procedure 
Informatizzate                          

1) Supporto uffici stazione appaltante al RUP per la valutazione 
dell'anomalia; 2) Valutazione effettuata dalla commissione giudicatrice o da 
commissione ad hoc 3) Verbalizzazione del procedimento di valutazione 
delle offerte anomale e di verifica della congruità dell'offerta che dia 
dettagliatamente conto delle motivazioni a sostegno della scelta 

3.11 Controlli pre 
aggiudicazione/pre stipula 

1) Alterazione o 
omissione dei 
controlli e delle 
verifiche al fine di 
favorire un 
aggiudicatario privo 
dei requisiti.  
Possibilità che i 
contenuti delle 
verifiche siano 
alterati per 
pretermettere 
l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori 
economici che 
seguono nella 
graduatoria. 

    1)Utilizzo sistema  AVCPass. 2)  Funzione centralizzata per l’acquisizione 
dei documenti, tracciabilità della richiesta nell’archivio informatizzato dei 
documenti sui quali è stato effettuato il controllo.  

3.12 Adozione atto di 
aggiudicazione 

Immotivato ritardo 
nella formalizzazione 
del provvedimento di 
aggiudicazione 
definitiva , che può 
indurre 
l’aggiudicatario a 
sciogliersi da ogni 

     Monitoraggio tempi  
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vincolo o recedere 
dal contratto.  

3.13 Pubblicazioni e 
comunicazioni connesse 
all'adozione della 
aggiudicazione definitiva 

Violazione delle 
regole poste a tutela 
della trasparenza 
della procedura al 
fine di evitare o 
ritardare la 
proposizione di 
ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o 
non aggiudicatari. 

    Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di 
comunicazione previsti dal Codice  

3.14 Annullamento della gara/ 
Revoca del bando 

Abuso del 
provvedimento di 
revoca del bando al 
fine di bloccare una 
gara il cui risultato si 
sia rivelato diverso 
da quello atteso o di 
concedere un 
indennizzo 
all’aggiudicatario o di 
allungare 
artificiosamente i 
tempi di affidamento 

    Controllo a campione nella 
documentazione di gara circa il 
rispetto dell’obbligo di motivazione 
in ordine alla legittimità, 
opportunità, convenienza del 
provvedimento di revoca 

Controllo a campione su tutti gli atti 
amministrativi in relazione alle 
tipologie di atti di affidamento stabilita 
nell'anno precedente all'estrazione 
(non si tratta quindi di un controllo 
puntuale solo sugli atti di revoca).  
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 4.1 Stipula contratto/adesione 

convenzione e emissione 
ordinativo di fornitura 

1) Immotivato ritardo 
nella adesione alla 
convenzione o nella 
sottoscrizione del 
contratto, che può 
indurre 
l’aggiudicatario a 
sciogliersi da ogni 
vincolo o recedere 
dal contratto; 2) 
Adesione alla 
convenzione con 
quantitativi/imposrti 
non coerenti con il 
fabbisogno espresso 
in sede di 
predisposizione dei 
documenti di gara 

  Flussi 
informativi                                        
Reporting 

1) Monitoraggio tempi di adesione alle convenzioni o sottoscrizione dei 
contratti; 2) Monitoraggio adesione alle convenzioni in collaborazione con 
IntercentER 
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4.2 Individuazione Direttore 
Esecuzione Contratto 

Nomina DEC in 
rapporto di contiguità 
con impresa 
aggiudicataria o 
privo dei requisiti 
idonei e adeguati ad 
assicurarne la 
terzietà e 
l’indipendenza 

  Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                                          
Gestione 
conflitti 
d'interesse  

1) Regolamentazione delle 
modalità di individuazione DEC e 
collaboratori; 2) Sottoscrizione da 
parte del DEC di dichiarazione che 
attesta l’assenza di interessi 
personali in relazione alla ditta 
affidataria dell’appalto; 3) 
Formazione dei DEC e collaboratori 
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5.1 Autorizzazione al subappalto 1) Mancata 
valutazione 
dell’impiego di 
manodopera o 
incidenza del costo 
della stessa ai fini 
della qualificazione 
dell’attività come 
subappalto per 
eludere le 
disposizioni e i limiti 
di legge. 2)Mancata 
effettuazione delle 
verifiche obbligatorie 
sul subappaltatore.  
3)Accordi collusivi 
tra le imprese 
partecipanti che 
utilizzano il 
subappalto come 
modalità per 
distribuire i vantaggi 
dell'accordo a tutti i 
partecipanti 
all'accordo. 

    a) Adempimento delle prescrizioni di legge in materia di subappalto. b) 
Protocollo di legalità applicato agli appalti di lavori e misti di 
lavori/forniture/servizi. c) Comunicazione al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione di situazioni di inosservanza degli adempimenti in materia di 
subappalto e ad Intercenter per le convenzioni. d) Comunicazione da parte 
di Intercenter alle aziende degli eventuali subappalti, 

5.2 Ammissione delle varianti 
(compreso sesto quinto) 

Abusivo ricorso alle 
varianti al fine di 
favorire l’appaltatore 
(ad esempio, per 
consentirgli di 
recuperare lo sconto 
effettuato in sede di 
gara o di conseguire 
extra guadagni o di 
dover partecipare ad 
una nuova gara). 
Inserimento nuovi 
prezzi. 

  Flussi 
informativi                                        
Reporting 

a)Rispetto delle prescrizioni del Codice Appalti relative alla redazione 
varianti; b) Varianti autorizzate con provvedimento dell’Azienda o da 
intercenter adeguatamente motivato in ordine al riscontro delle fattispecie 
normative; c) Trasmissione al RPC delle varianti trasmesse all’ANAC; d) 
Monitoraggio di non sforamento del "sesto quinto" 



64 

5.3 Affiancamenti e sostituzioni 
in corso di contratto 

Affiancamenti e 
sostituzione di 
prodotti in corso di 
contratto finalizzate 
a favorire uno 
specifico fornitore 

  Procedure 
informatizzate 

1) Regolamentazione delle 
modalità autorizzative degli 
affiancamenti/ sostituzioni; 2) 
definizione di percorsi condivisi per 
affiancamento / sostituzione 
prodotti contrattualizzati sulla base 
di convenzioni Intercenter 3) 
utilizzo delle piattaforme 
informatiche 

  

5.4 Verifiche in corso di 
esecuzione del contratto 

1) Mancata o 
insufficiente verifica 
dell’effettivo stato 
avanzamento lavori 
rispetto al 
cronoprogramma al 
fine di evitare 
l’applicazione di 
penali o la 
risoluzione del 
contratto o 
ingiustificato 
pagamento 
anticipato. 2) 
Accettazione 
materiali in cantiere 
non conformi al 
capitolato. 3) 
Accettazione 
materiali  non 
conformi nelle 
forniture di beni 
sanitari. 4) Uso non 
giustificato di 
materiali  fuori 
contratto. 

  Flussi 
informativi                                        
Reporting 

1) Verifica periodica dei livelli di 
qualità attesi per gli appalti di 
servizi attraverso indicatori 
specifici. 2) Applicazione di 
eventuali penali a seguito di non 
conformità riscontrate 
nell’esecuzione del contratto.  3) 
Definizione procedure su “non 
conformità e acquisti in danno”  4) 
Condivisione delle modalità di 
gestione dei flussi informativi con la 
centrale di committenza 

  

5.5 Verifica delle disposizioni in 
materia di sicurezza con 
particolare riferimento al 
rispetto delle prescrizioni del 
Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) o 
Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi 
Interferenziali (DUVRI) 

Mancato rispetto 
delle disposizioni 
previste nel 
DUVRI/PSC/POS 

  Flussi 
informativi                                        
Reporting 

1) Periodici controlli verbalizzati 
sulla corretta attuazione del 
PSC/POS a cura del coordinatore 
della sicurezza in esecuzione. 2) 
Applicazione misure previste dal 
DUVRI in riferimento alla procedura 
aziendale sui rischi di interferenza. 

  



65 

5.6 Apposizione di riserve Apposizione di 
riserve generiche a 
cui consegue una 
incontrollata 
lievitazione dei costi. 

    Rigorosa adesione al Codice degli 
appalti. 

  

5.7 Gestione delle controversie, 
Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto. 

Ricorso ai sistemi 
alternativi di 
risoluzione delle 
controversie per 
favorire l’esecutore. 

    1) Rispetto delle prescrizioni di 
legge riguardo l'applicazione 
dell'Accordo Bonario.2) Indicazione 
nei documenti di gara del foro 
competente con esclusione del 
ricorso ad arbitrati.3) Fermo 
restando l’obbligo di oscurare i dati 
personali relativi al segreto 
industriale o commerciale, 
pubblicazione degli accordi bonari 
in Amministrazione trasparente, 
altri contenuti. 
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6.1 Verifica della corretta 
esecuzione con rilascio del 
certificato di collaudo o del 
certificato di verifica di 
conformità  

Alterazioni o 
omissioni di attività 
di controllo al fine di 
perseguire interessi 
privati e diversi da 
quelli della stazione 
appaltante.Rilascio 
del certificato di 
collaudo/regolare 
esecuzione in 
cambio di vantaggi 
economici o la 
mancata denuncia di 
difformità e vizi 
dell’opera. 

  Segregazione 
funzioni                    
Rotazione                                          
Gestione 
conflitti 
d'interesse  

1) Verbali di collaudo conformi alla 
normativa.  2) Sottoscrizione 
dichiarazione conflitto d'interesse 
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PROCESSO N.  9       CONVENZIONI PER ATTIVITA' DI COLLABORAZIONETRA ENTI PUBBLICI, PRIVATI, ASSOCIAZIONI

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio 

Identificazione/scelta 
controparte per attività di 

collaborazione tra enti 
pubblici, privati, 

Associazioni 

In caso di struttura privata scelta senza 
valutazione diverse opzioni 

Favorire una struttura/associazione 
volontariamente 

Direzioni 
Sanitaria/Scientifica e 

relative strutture 
coinvolte (per quanto di 

competenza) 

3 4 12 rilevante

Valutazione qualitativa in merito alle 
specifiche motivazioni, riportate nelle 

premesse del relativo atto, per le quali 
viene prescelta una struttura 

privata/associazione eventuale 
precisazione di indagini preventive circa 

l'identificazione (verifica solo di tipo 
amministrativo, attraverso il controllo dei 

requisiti) 

Trasmissione delle convenzioni che 
comportano oneri al Controllo di Gestione 
per verifica congruità economica, che si 

esprime in merito. La risposta negativa e/o 
la richiesta di chiarimenti comportano la 

revisione dell'atto. Silenzio-assenso in caso 
di parere positivo

Istruttoria (raccolta della 
documentazione prodotta, 

dei testi degli accordi; 
verifica diretta della parte 

inerente la parte normativa 
e contrattualistica ed 
indiretta attraverso il 

servizio competente della 
parte 

tecnica/scientifica/sanitaria/
professionale ecc.) 

Raccolta dei 
pareri/autorizzazioni 

necessaria 
Condivisione dei testi con 

l'eventuale controparte

Riconoscimento agevolazioni o compensi 
superiori alle attività oggetto dell'accordo 

Direzioni 
Sanitaria/Scientifica 

 Responsabile del 
procedimento AA.GG. 

(per istruttoria)  

e relative strutture 
coinvolte 

(per quanto di 
competenza)

Approvazione 
(predisposizione e 

redazione 
delibera/determina con 
definizione dei Servizi 

gestori e competenti per 
l'atto) 

Mancata verifica cause ostative alla stipula 
di ordine normativo regolamentare 

mancata adozione della forma prevista per 
la tipologia di atto 

Responsabile del 
procedimento  

AA.GG

P.. 9  -                           CONVENZIONI PER ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE TRA ENTI PUBBLICI, PRIVATI, ASSOCIAZIONI  -  PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Valutazione qualitativa in merito alle specifiche motivazioni 
riportate nelle premesse del relativo atto, per le quali viene 

prescelta una struttura privata/associazione eventuale 
precisazione  indagini preventive circa l'identificazione (verifica 

solo di tipo amministrativo, attraverso controllo requisiti) 

Già in essere Direzioni Sanitaria/Scientifica 

Indicazione nelle premesse degli atti 
convenzionali le motivazioni della 

scelta e inserimento richiamo 
all'osservanza al codice di 

comportamento IOR

Trasmissione delle convenzioni che comportano oneri al 
Controllo di Gestione per verifica congruità economica, che si 

esprime in merito. La risposta negativa e/o la richiesta di 
chiarimenti comportano la revisione dell'atto. Silenzio-assenso 

in caso di parere negativo. 

Già in essere 
Responsabile Procedimento AA.GG/ 

Controllo di 
Gestione 

Formalizzazione dell’atto previa 
acquisizione parere CdG

Numero richieste di revisione
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PROCESSO N. 10 CONVENZIONI CON SOGGETTI PRIVATI PER L’EROGAZIONE DI CONSULENZE SANITARIE SPECIALISTICHE D'EQUIPE

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio misure di presidio

Identificazione/scelta 
controparte 

Prestazioni in favore di struttura sanitaria 
accreditata concorrenti ai fini 

dell'accreditamento o del mantenimento 
dello stesso 

Direzione Sanitaria - 
Direttore/Responsabile 
Equipe della SC-SSD 

IOR 

5 4 20 critico

Verifica che la struttura richiedente non sia 
accreditata. 

Accessibilità alle consulenze da parte dei  
professionisti afferenti alla equipe 

dello IOR che viene convenzionata con la 
struttura richiedente

Attribuzione di vantaggi economici e/o di 
immagine impropri. Favorire un singolo 

professionista rispetto all’equipe

Istruttoria (Raccolta della 
documentazione prodotta, 

dei testi degli accordi verifica 
del possesso dei necessari 

requisiti. 
Raccolta dei 

pareri/autorizzazioni 
necessari 

Condivisione dei testi con la
controparte) 

Riconoscimento agevolazioni o compensi 
superiori/inferiori alle attività oggetto 

dell'accordo 

Direzione Sanitaria - 
Responsabile del 

procedimento 
AA.GG. 

(per istruttoria)

Predisposizione Master plan. 
Verifica congruità dei compensi pattuiti 
rispetto ai tariffari libera professione in 

vigore. Verifica congruità rispetto al 
regolamento IOR in vigore

Approvazione 

(Predisposizione 
e redazione 

delibera/determina 
conseguente, con 

definizione dei Servizi 
gestori e competenti per 

l’atto) 

Mancata verifica cause ostative alla 
stipula di ordine normativo regolamentare

Responsabile del 
procedimento 

AA.GG.
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P. 10               CONVENZIONI CON SOGGETTI PRIVATI PER L’EROGAZIONE DI CONSULENZE SANITARIE SPECIALISTICHE D'EQUIPE - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile indicatori

Indagini preventive di ordine amministrativo 
(Predisposizione Master plan) 

Completamento 2017-2018 Direzione Strategica 
Verifica della presenza di Master 

plan e congruenza con gli atti 
stipulati

Verifica che la struttura richiedente non sia accreditata Già in essere 

Responsabile Procedimento AA.GG. 

Acquisizione estremi autorizzazione e 
dichiarazione della struttura circa 

eventuale accreditamento, utilizzo di 
contrattualistica standard che prevede 
clausole di salvaguardia ed espressi 

divieti.

Indicazione negli atti convenzionali delle  
motivazioni della scelta della struttura. 

Verifica al rinnovo dei professionisti che
hanno effettuato le consulenze 

con eventuali relazioni a chiarimento da 
parte del Direttore/Responsabile SC - 

SSD IOR. 

Inserimento richiamo all'osservanza 
al codice di comportamento IOR.

Accessibilità alle consulenze da parte dei  professionisti 
afferenti alla equipe 

dello IOR che viene convenzionata con la struttura 
richiedente 

Già in essere

Verifica congruità dei compensi pattuiti rispetto ai tariffari 
libera professione in vigore, verifica congruità rispetto al 

regolamento consulenze in vigore 
Già in essere 

Direzione Sanitaria / Responsabile 
Procedimento

AA.GG. 

Indicazione delle tariffe nelle convenzioni
Verifica  congruità report mensili delle 

consulenze effettuate rispetto agli 
accordi contrattuali. 

Verifiche a campione sui siti web dei 
soggetti privati
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PROCESSO N. 11                                           CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI SANITARIE

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Identificazione/scelta 
controparte 

In caso di struttura privata scelta senza 
valutazione diverse opzioni 

Direzione 
Sanitaria 

5 3 15 critico

Specifica delle motivazioni per le quali 
viene prescelta una struttura privata 
eventuale precisazione di indagini 
preventive circa l'identificazioneMancanza imparzialità nella scelta della 

controparte

Istruttoria (Raccolta della 
documentazione prodotta, 

dei testi degli accordi 
verifica diretta della parte 

inerente la parte normativa 
e contrattualistica ed 
indiretta attraverso il 

servizio competente della 
parte tecnica/ 

scientifica/sanitaria/ 
professionale ecc.). 

Raccolta dei 
pareri/autorizzazioni 

necessarie 
Condivisione dei testi con 

l’eventuale controparte 

Riconoscimento agevolazioni o compensi 
inferiori alle attività oggetto dell'accordo 

(attribuzione di vantaggi economici e/o di 
immagine impropri) 

Direzione 
Sanitaria - 

Responsabile 
del 

procedimento 
AA.GG. 

(per istruttoria)

Utilizzo di contrattualistica standard che 
prevede clausole di salvaguardia ed espressi 

divieti, 
Richiesta (autocertificazione) del possesso 

requisiti necessari quando previsti (con 
controllo a campione). 

Verifica congruità dei compensi pattuiti rispetto 
ai tariffari istituzionale o libera professione in 

vigore

Approvazione 
(Predisposizione e 

Redazione delibera/ 
determina conseguente,con

definizione dei Servizi 
gestori e competenti p er 

l’atto) 

Mancata verifica cause ostative alla stipula 
di ordine normativo regolamentare, mancata 
adozione della forma prevista per la tipologia

di atto 

Responsabile 
del 

procedimento 
AA.GG.
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P. 11                   CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI SANITARIE - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Specifica delle motivazioni per le quali viene prescelta una 
struttura privata con eventuale precisazione di indagini 

preventive circa l'identificazione 
Già in essere 

Direzione Sanitaria/ Responsabile 
Procedimento AA.GG. 

Indicazione, nelle premesse degli atti 
convenzionali, delle motivazioni della 
scelta e delle eventuali comparazioni 
effettuate in caso di strutture private. 

Inserimento richiamo all'osservanza al 
codice di comportamento IOR

Verifica congruità dei compensi pattuiti rispetto ai tariffari 
istituzionale o libera professione in vigore 

Già in essere 
Direzione Sanitaria / Responsabile 

Procedimento 
AA.GG. 

Indicazione delle tariffe nelle convenzioni
Raffronto tariffari
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PROCESSO N. 12      CONVENZIONI CON SOGGETTI PRIVATI DIRETTE A FORNIRE, A TITOLO ONEROSO, CONSULENZE O SERVIZI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUELLI ORDINARI 
AI SENSI ART. 43 C. 3 L.27/12/1997, N.449

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Identificazione/scelta 
controparte 

Prestazioni in favore di struttura sanitaria 
accreditata concorrenti ai fini 

dell'accreditamento o del mantenimento 
dello stesso 

Direzione 
Scientifica/Direzione 

Sanitaria - 
Direttore/Responsabile 
Equipe della SC-SSD 

IOR 

5 3 15 critico

Verifica che la struttura richiedente non sia 
accreditata ovvero che le consulenze 

richieste non siano 
concorrenti ai fini dell'accreditamento o al 

mantenimento dello stesso. Eventuale 
precisazione di indagini preventive circa 

l'identificazione. 

Accessibilità alle consulenze da parte dei 
professionisti in base alle valutazioni del 

Responsabile della Struttura di riferimento

Attivazione percorso autorizzativo con 
Richiesta di parere favorevole sulla 

sottoscrizione dell'accordo; Valutazione e 
raccomandazione del RPCT IOR; 

Dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi; 

Impegno alla non presenza in commissioni 
di gara firmato, parere favorevole espresso 

dal Direttore di Struttura di riferimento

Attribuzione di vantaggi economici e/o di 
immagine impropri. 

Mancanza imparzialità rispetto ai 
professionisti interni coinvolti

Istruttoria (Raccolta della 
documentazione prodotta, 

dei testi degli accordi 
verifica del possesso dei 

necessari requisiti 
Raccolta 

dei pareri/autorizzazioni 
necessarie 

Condivisione dei testi con 
la controparte) 

Riconoscimento agevolazioni o compensi
superiori/inferiori alle attività oggetto 

dell'accordo 

Direzione Sanitaria - 
responsabile del 

procedimento 
AA.GG. 

(per istruttoria)

Approvazione 
(Predisposizione e 

redazione 
delibera/determina 
conseguente, con 

definizione dei Servizi 
gestori e competenti per 

l’atto) 

Mancata verifica cause ostative alla 
stipula di ordine normativo regolamentare

Responsabile del 
procedimento 

AA.GG.
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P. 12   -    CONVENZIONI CON SOGGETTI PRIVATI DIRETTE A FORNIRE, A TITOLO ONEROSO, CONSULENZE O SERVIZI AGGIUNTIVI RISPETTO A QUELLI ORDINARI AI SENSI 
ART. 43 C. 3 L.27/12/1997, N.449 - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Verifica che la struttura richiedente non sia accreditata 
ovvero che le consulenze richieste non siano 

concorrenti ai fini dell'accreditamento o al mantenimento 
dello stesso. Eventuale precisazione di indagini preventive 

circa l'identificazione. 

Accessibilità alle consulenze da parte dei professionisti in 
base alle valutazioni del Responsabile della Struttura di 

riferimento

Attivazione percorso autorizzativo con Richiesta di parere 
favorevole sulla sottoscrizione dell'accordo; Valutazione e 

raccomandazione del RPCT IOR; Dichiarazione di assenza 
di conflitto di interessi; 

Impegno alla non presenza in commissioni di gara firmato, 
parere favorevole espresso dal Direttore di Struttura di 

riferimento 

Già in essere 

Direzione Sanitaria/Amministrativa 
Responsabile 
Procedimento 

AA.GG. 

Acquisizione estremi autorizzazione e 
dichiarazione della struttura circa 

eventuale accreditamento, 

Utilizzo di contrattualistica standard che 
prevede clausole di salvaguardia ed 

espressi divieti, 
Acquisizione del parere preventivo e 

vincolante da parte delle strutture interne
coinvolte e del Direttore di Area alle 

stesse appartenenti, 

acquisizione e verifica assenza conflitto 
di interesse. 

Inserimento richiamo all'osservanza 
al codice di comportamento IOR
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PROCESSO N. 13                                                                                                 EROGAZIONE EVENTI FORMATIVI

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Valutazione ex ante 
dell'appropriatezza 

dell'evento 

Attivazione dell'evento 
formativo 

Vantaggio di visibilità del Responsabile 
Scientifico dell'evento 

Responsabile 
Scientifico/ 
Comitato 

Scientifico del 
Provider 

5 4 20 critico

Verifica appartenenza ad associazioni, 
società od organizzazioni del 

Responsabile Scientifico 

Elenco delle sponsorizzazioni correlate al 
Responsabile Scientifico

Predisposizione degli atti per 
il conferimento di incarichi di 

docenza 

Gestione dei rapporti con i 
docenti e con sponsor 

Vantaggi diretti/indiretti derivanti 
dall'individuazione di docenti esterni e di 

eventuali sponsor 

Responsabile 
Scientifico 

Controllo sul rispetto delle disposizioni in merito 
alle selezioni ad evidenza pubblica 

Dichiarazioni sulla mancanza di conflitto di 
interesse 

Rotazione incarichi di docenza

Predisposizione della 
documentazione di rapporto 

dell'evento 

Falsare le risultanze sull'andamento 
dell'evento 

Responsabile 
Scientifico 

Controllo a campione tra le valutazioni dei singoli 
partecipanti e la relazione del docente
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P. 13                                                                                EROGAZIONE EVENTI FORMATIVI  -  PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Verifica appartenenza ad associazioni, società od 
organizzazioni del Responsabile Scientifico 

Elenco delle sponsorizzazioni correlate al Responsabile 
Scientifico 

Già in essere 
SS Formazione 

Settore Formazione ECM 
Numero docenze svolte/Numero eventi 

sponsorizzati dalla stessa ditta

Controllo sul rispetto delle disposizioni in merito
alle selezioni ad evidenza pubblica 

Dichiarazioni sulla mancanza di conflitto di interesse 

Rotazione incarichi di docenza 

Già in essere 
SS Formazione 

Settore Formazione ECM 

Verifica presenza dichiarazioni assenza 
conflitto di interesse 

Controllo numero di rotazione negli 
incarichi per esterni

Controllo a campione tra le valutazioni dei singoli partecipanti 
e la relazione del docente 

Già in essere 
SS Formazione 

Settore Formazione ECM 
Verifiche a campione
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PROCESSO N. 14 CONVENZIONE SERVIZIO PRENOTAZIONE LIBERA PROFESSIONE

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Gestione amministrativa della 
convenzione per 

prenotazione visite e 
prestazioni ambulatoriali in 
libera professione (Società 

CUP 2000) 

Inosservanza delle procedure operative 
concordate con CUP 2000 

SSD AS 2 1 2 trascurabile

Controllo sui report mensili forniti da CUP 2000 
sul numero delle prestazioni effettuate per 

verifica della corrispondenza del servizio al 
contratto

P. 14 CONVENZIONE SERVIZIO PRENOTAZIONE LIBERA PROFESSIONE - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Controllo sui report mensili forniti da CUP 2000 sul numero 
delle prestazioni effettuate per verifica della corrispondenza

del servizio al contratto 
Già in essere 

Direzione 
SSD AS 

Numero scostamenti rispetto al contratto
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PROCESSO N. 15                                                               APPLICAZIONE TARIFFE PER RILASCIO DOCUMENTAZIONE CLINICA

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Applicazione Tariffe per 
rilascio copie 

documentazione clinica 

Inosservanza regole procedurali interne 
come da delibera n. 63/2016 

(tariffario) 
operatore 2 1 2 trascurabile

Presentazione ricevuta di pagamento per il 
ritiro della documentazione richiesta Rotazione

del personale

P. 15                                                             APPLICAZIONE TARIFFE PER RILASCIO DOCUMENTAZIONE CLINICA - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Presentazione ricevuta di pagamento per il ritiro della 
documentazione richiesta. 

Rotazione del personale. 

Già in essere Direzione SSD AS 
Controlli a campione della 

corrispondenza  tra copia consegnata e 
pagamento
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PROCESSO N. 16 VENDITA, LOCAZIONE IMMOBILI, CONCESSIONE IN USO DEGLI SPAZI (FINO A € 40.000)

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischiosità Misure di presidio

Individuazione dei requisiti 
per la partecipazione alla 

selezione 

Inosservanza regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e dell'imparzialità della 

selezione 

Funzionari 
tecnici ed 

amministrativi 
SC PAT 

5 4 20 critico

Focus sui requisiti; 
Maggior coinvolgimento possibile nella stesura 

degli atti delle professionalità coinvolte

Individuazione vincitore 
Mancanza di congruità e/o di equidistanza 

nella valutazione 

Funzionario 
tecnico 
SC PAT

Focus sui verbali relativi all'individuazione

Contratto di 
vendita/locazione 

Inosservanza al codice di comportamento 
IOR e dei patti di integrità 

Funzionario 
amministrativo 

SC PAT

Verifica inserimento in tutti i contratti del 
richiamo al codice di comportamento IOR e dei 

patti di integrità e relativa sottoscrizione

P. 16                               VENDITA, LOCAZIONE IMMOBILI, CONCESSIONE IN USO DEGLI SPAZI (FINO A € 40.000) -  PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Focus sui requisiti; maggior coinvolgimento possibile nella 
stesura degli atti delle professionalità coinvolte 

Già in corso Direttore SC PAT 
Numero di richieste di accesso agli atti,

contestazioni, ricorsi

Focus sui verbali relativi all'individuazione Già in corso Direttore SC PAT 
Numero di richieste di accesso agli atti,

contestazioni, ricorsi

Verifica inserimento in tutti i contratti del richiamo al codice 
di comportamento IOR e dei patti di integrità e relativa 

sottoscrizione 
Già in corso Direttore SC PAT 

Presenza patti di integrità e richiamo 
all'osservanza del codice di 

comportamento IOR in tutti i contratti
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PROCESSO N. 17                          GESTIONE DEI PAGAMENTI – GESTIONE DELLE CESSIONI DI CREDITO – CONTROLLI COLLEGATI ALL'EMISSIONE DEI MANDATI

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Ricezione della fattura 

Accettazione di fatture elettroniche 
ricevute tramite piattaforma 

digitale SdI dell'Agenzia delle 
Entrate oppure cartacea non 

conformi

SUMCF 2 2 5 medio

Contabilizzazione della fattura con 
indicazione dell'importo liquidato, 

sospeso e/o non liquidabile 

Eventuale comunicazione dei debiti 
scaduti da parte del SUMCF ai 

servizi gestori 

Eventuale certificazione dei crediti 
su istanza del creditore 

Eventuale anticipazione e/o 
cessione dei crediti certificati ad 
intermediario finanziario abilitato

Eventuale compensazione dei 
crediti certificati con somme dovute 

agli agenti della riscossione a 
seguito di iscrizione a ruolo 

ovvero con somme dovute in base 
ad istituti definitori della pretesa 

tributaria o istituti deflativi del 
contenzioso tributario 
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PROCESSO N. 18 AFFIDAMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI (ART. 46 D.Lgs 50/2016)

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischiosità Misure di presidio

Stesura delle specifiche 
tecniche relative 

all'incarico 

Specifiche tecniche che limitano la 
concorrenza 

Funzionario 
tecnico 
SC PAT 

5 4 20 critico

Focus sulle specifiche tecniche; maggior 
coinvolgimento possibile nella stesura delle 
specifiche delle professionalità interessate.

Individuazione dei criteri 
per l'attribuzione del 

punteggio qualità 

Individuazione di parametri irrilevanti e/o 
che favoriscono alcuni concorrenti. 

Inosservanza del principio della massima 

concorrenza, non discriminazione, parità di 
trattamento 

Funzionari 
tecnici ed 

amministrativi 
SC PAT

Focus sui criteri adottati; 
Rotazione dei compiti

Stesura disciplinare di 
incarico 

Inosservanza patti di integrità/codice di 
comportamento IOR 

Funzionario 
amministrativo 

SC PAT

Verifica inserimento nei disciplinari di incarico e 
sottoscrizione del codice di comportamento 

aziendale/patti di integrità

P. 18                      AFFIDAMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI (ART. 46 D.Lgs 50/2016) - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Focus sulle specifiche tecniche; maggior coinvolgimento 
possibile nella stesura delle specifiche delle professionalità 

interessate. 
Già in corso Direttore SC PAT 

N. richieste di accesso agli atti, 
contestazioni e ricorsi presentati

Focus sui criteri adottati; 
Rotazione dei compiti 

Già in corso Direttore SC PAT 
N. richieste di accesso agli atti, 
contestazioni e ricorsi presentati

Verifica inserimento nei disciplinari di incarico e 
sottoscrizione del codice di comportamento aziendale/patti 

di integrità 
Già in corso Direttore SC PAT 

Presenza dei patti di integrità e richiamo 
all'osservanza del codice di 

comportamento IOR sul tutti i disciplinari



81 

PROCESSO N. 19                                                                             CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO “ATIPICO”

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Espletamento della 
procedura comparativa 

Conflitto di interesse di membro 
della Commissione

Distorta valutazione dei curricula 
rispetto all’avviso pubblico, per 

favorire un candidato 

Commissione Valutatrice 3 1 3 trascurabile
Verifica dell'esposizione della 

motivazione della scelta del candidato 
idoneo all'interno del verbale

P. 19                            CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO “ATIPICO” - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Verifica dell'esposizione della motivazione della scelta del 
candidato idoneo all'interno del verbale 

Già in essere SCAR Report numero verbali verificati
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PROCESSO n. 20                                          ASSICURAZIONE RCT  - GESTIONE RICHIESTE DI RISARCIMENTO IN AMBITO SANITARIO

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio
Apertura sinistro, tramite 

broker, a seguito di 
richiesta di risarcimento 

danni, notifica atto di 
citazione, accertamento 

tecnico preventivo e 
procedimento penale. 

Non seguire l’ordine cronologico di 
arrivo delle richieste privilegiandone 

alcune rispetto  
ad altre 

SSD Affari Legali 

5 5 25 critico

Inserimento delle pratiche in ordine temporale 
come da manuale di gestione flussi documentali

Rispetto dei termini di polizza e procedura 
interna

Trasmissione al broker 
della documentazione 
sanitaria, raccolta dalla 
Direzione Sanitaria e 
trasmissione al broker 
relazione dei sanitari 

Privilegiare casi piuttosto che altri SSD Affari Legali 
Rispetto dei termini di polizza e procedura 

interna

Predisposizione ordine del 
giorno ODG (elenco dei 

sinistri istruiti) per incontro 
del Comitato Valutazione 

Sinistri (CVS) 

Decidere di trattare un sinistro 
piuttosto che un altro o presentare 

uno con istruttoria parziale 
SSD Affari Legali 

Acquisizione relazioni medico legali interne e 
pareri redatti dai fiduciari della Compagnia di 
Assicurazioni (la Compagnia generalmente 

coinvolge due fiduciari).

Gestione del sinistro anche 
in relazione all’eventuale 

evoluzione del sinistro 
anche in giudizio 

Decisione legata ad interessi 
personali 

SSD Affari Legali 
Loss Adjuster 

  

Incontro collegiale con discussione e decisione 
motivata con resoconto ad uso interno

Liquidazione rimborso 
franchigia contrattuale per i 

sinistri liquidati 

Irregolarità nella gestione e 
inosservanza delle regole sulla 

trasparenza 
SSD Affari Legali 

Controllo delle richieste di rimborso approvate 
con atto deliberativo pubblicato e nel rispetto dei 

termini di polizza e procedura interna

Segnalazione alla Corte 
dei Conti dei sinistri 

liquidati ex art. 1 CPV. L. 
n. 20/94 e succ. modif 

Scelta dei casi da inviare allo scopo 
di occultare alcune posizioni di 

possibile danno erariale 
SSD Affari Legali 

Monitoraggio dei mandati di pagamento e invio 
cronologico ed esaustivo nel rispetto del 

protocollo operativo interno
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P. 20                                 ASSICURAZIONE RCT GESTIONE RICHIESTE DI RISARCIMENTO IN AMBITO SANITARIO - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Inserimento delle pratiche 
in ordine temporale come 
da manuale di gestione 

flussi documentali 

In essere SSD Affari Legali Rispetto dei tempi indicati nel manuale di gestione flussi documentali

Rispetto dei termini di 
polizza e procedura 

interna 
In essere SSD Affari Legali Rispetto dei tempi indicati nelle polizze e procedure interne

Rispetto dei termini di 
polizza e procedura 

interna 
In essere SSD Affari Legali Rispetto dei tempi indicati nelle polizze e procedure interne

Acquisizione relazioni 
medico legali interne e 

pareri redatti dai fiduciari 
della Compagnia di 

Assicurazioni (la 
Compagnia generalmente 

coinvolge due fiduciari) 

In essere SSD Affari Legali Pluralità fonti istruttorie IOR e Compagnia

Incontro collegiale con 
discussione e decisione 

motivata con resoconto ad 
uso interno 

In essere SSD Affari Legali Verbalizzazione degli incontri

Controllo delle richieste di 
rimborso approvate con 

atto deliberativo 
pubblicato e nel rispetto 
dei termini di polizza e 

procedura interna 

In essere SSD Affari Legali Rispetto dei tempi indicati nelle polizze e procedure interne

Monitoraggio dei mandati 
di pagamento e invio 

cronologico ed esaustivo 
nel rispetto del protocollo 

operativo interno 

In essere SSD Affari Legali Invio mandato per mandato
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PROCESSO n. 21                                      GESTIONE DEL CONTENZIOSO IN CUI E’ PARTE IOR FUORI DALLE COPERTURE ASSICURATIVE

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Valutazione degli atti notificati Tutela di un interesse particolare 
Direttore 

Generale/Amministrativo e 
SSD Affari Legali e Generali

5 3 15 critico

Inquadramento del caso e decisione 
sulle modalità per la tutela degli 

interessi dell’Ente

Scelta del difensore e 
attribuzione incarico 

Illogicità della scelta effettuata in 
base a preferenze personali 

Immotivata ripetitività incarichi 

Assegnazione a soggetti in conflitto 
di interessi 

Direttore Generale 

Verifica della congruità della scelta 
fiduciaria della Direzione rispetto al 
bisogno di difesa nel caso concreto 

Report degli incarichi assegnati 
nell’anno per valutazione possibile 

rotazione degli stessi 

Acquisizione dichiarazione di 
insussistenza conflitto di interesse 

prima dell’assegnazione 
dell’incarico

Accettazione preventivo 

Liquidazione del compenso 

Accettazione preventivo 
sproporzionato al caso 

Pagare una somma non pattuita 

SSD Affari Legali 

Valutazione del preventivo in base ai 
parametri e principi stabiliti 

dall’AVEC  rif. Tariffe DM 55/2014 

Verifica congruità tra preventivo e 
fattura

Pubblicazione dei compensi 
dei curricula 

Mancanza di trasparenza SSD Affari Legali 
Aggiornamento semestrale 

esaustivo delle liquidazioni effettuate 
ai professionisti
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P. 21                    GESTIONE DEL CONTENZIOSO IN CUI E’ PARTE IOR FUORI DALLE COPERTURE ASSICURATIVE  - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio 
Tempi di 

realizzazione 
Ufficio responsabile Indicatori

Inquadramento del caso e decisione sulle 
modalità per la tutela degli interessi dell’Ente 

Già in essere Direzione Generale 

Verifica della congruità della scelta fiduciaria 
della Direzione rispetto al bisogno di difesa 

nel caso concreto 

Report degli incarichi assegnati nell’anno per 
valutazione possibile rotazione degli stessi 

Acquisizione dichiarazione di insussistenza 
conflitto di interesse prima dell’assegnazione 

dell’incarico 

Già in essere SSD Affari Legali e Generali 

Rotazione effettiva degli incarichi 

Presenza dichiarazione di assenza conflitto di interesse

Valutazione del preventivo in base ai 
parametri e principi stabiliti dall’AVEC 

rif. Tariffe DM 55/2014 

Verifica congruità tra preventivo e fattura 

Già in essere SSD Affari Legali 
Proporzionalità preventivo alle tariffe 

Scostamento tra quanto pagato rispetto a quanto preventivato

Aggiornamento semestrale esaustivo delle 
liquidazioni effettuate ai professionisti 

Già in essere SSD Affari Legali e Generali 
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PROCESSO N. 22                                                                                                      LIBERA PROFESSIONE

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Ricoveri programmati 

Inserimento in lista d'attesa di un paziente 
con diagnosi volutamente sottostimata al 

fine di agevolarlo 
Medico 

5 3 15 critico

Applicativo Sistema Informatico 
Rizzoli/Spedalità per gestione "pratica ricovero"

(preventivo, periodo di ricovero, SDO, spese 
per eventuale accompagnatore, maggiori 

confort ecc.)
Predisposizione preventivo di spesa 

sottostimato in relazione alla diagnosi del 
medico

Prestazioni sanitarie in 
regime ambulatoriale 

Effettuazione della prestazione con 
riscossione diretta del medico 

Medico

1)Per verifiche attività esterna : Applicativo 
Informatico CUPWEBALP fornito dalla RER 
(gestione attività prenotazione, erogazione 

prestazione e incasso); 
2)Per verifica attività interna IOR: Applicativo 

Informatico Sistema 
Informatico Rizzoli (SIR) per gestione 

prenotazione, accettazione, erogazione 
prestazione e Cassa Interna per riscossione.

P. 22                             LIBERA PROFESSIONE - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Applicativo Sistema Informatico Rizzoli/Spedalità per 
gestione "pratica ricovero" (preventivo, periodo di ricovero, 

SDO, spese per eventuale accompagnatore, maggiori 
confort ecc. 

Già in essere Direzione sanitaria / SSD AS 
Controllo mensile ai fini dell'invio dei 
flussi informativi agli Uffici preposti al 

pagamento degli onorari

1) Per verifiche attività esterna : Applicativo Informatico 
CUPWEBALP fornito dalla RER (gestione attività 
prenotazione, erogazione prestazione e incasso); 

2) Per verifica attività interna IOR: Applicativo  Informatico 

Sistema Informatico Rizzoli (SIR) per gestione prenotazione, 
accettazione, erogazione prestazione e Cassa Interna per 

riscossione. 

Già in essere 
Direzione sanitaria / SSD AS/ /Direzione 
Bilancio e Programmazione Finanziaria 

Applicazione  regolamenti IOR Flussi 
informativi per pagamento degli onorari
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PROCESSO N. 23                             LISTA D'ATTESA PER RICOVERO PROGRAMMATO CHIRURGICO IN REGIME ORDINARIO SSN

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Inserimento in lista 
d'attesa con attribuzione 
della priorità e della data 

della visita 

Discrezionalità nell'attribuzione della classe di priorità
(A - B - C - D) superiore rispetto a quella pertinente per 

quadro clinico 
Inserimento in lista d'attesa di un paziente con data 

diversa rispetto a quella della visita (retroattiva o 
posticipata) 

Medico (decide)
e 

segreteria 
(esegue) 

5 3 15 critico

Informatizzazione della lista d'attesa di ricovero.

Inserimento della data di “presa in carico” del 
paziente non pronto per distinguerlo dal paziente 

pronto per il ricovero. 

Presenza di campo obbligatorio per modifica della 
classe di priorità

Programmazione dei 
ricoveri con scorrimento 
della LdA informatizzata

Alterazione della programmazione dei ricoveri senza 
rispettare i criteri predefiniti di scorrimento della lista 

(cronologico per data di inserimento in lista; tipologia di 
patologia; priorità assegnata) 

Medico (decide)
e 

segreteria 
(esegue) 

- Controllo del rispetto della procedura IOR 
Gestione lista d'attesa ricovero programmato 

n°PG23DS rev.1 – novembre 2016 
- Pubblicazione sul sito internet dei tempi d'attesa                               

aziendali 
- Monitoraggio interno IOR finalizzato alla pulizia 

delle liste d'attesa (modulo ST12)

P. 23        LISTA D'ATTESA PER RICOVERO PROGRAMMATO CHIRURGICO IN REGIME ORDINARIO SSN - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di 
realizzazione 

ufficio responsabile Indicatori

Informatizzazione della lista d'attesa Già attiva In base alle competenze

Controllo del rispetto della procedura IOR Gestione lista 
d'attesa ricovero programmato (n°PG23DS rev.1 – 

novembre 2016) 
Già in corso 

Direzione sanitaria 
Direttori UU.OO. 

Check list con utilizzo mod. 02 della procedura 
PG23DS con cadenza semestrale

Pubblicazione sul sito internet  (Amministrazione 
Trasparente) del dato relativo ai tempi d'attesa aziendali 

Già in corso Ufficio Marketing Verifica esecuzione aggiornamento periodico

Monitoraggio interno IOR finalizzato alla pulizia delle liste 
d'attesa (modulo ST12) 

Già in corso 

La Direzione Sanitaria ha la responsabilità di trasmettere 
ogni tre mesi il modulo ST12 ai Direttori di UO, i quali hanno 
la responsabilità di "pulire" le liste d'attesa eliminando i casi 

non più attuali. 

Invio report ST12 
N° di pazienti in LdA per anno-scostamento 

rispetto ai dati dell’invio precedente

Monitoraggio interno IOR finalizzato al rispetto della classe di 
priorità (estrazione dati SIR) 

Già in corso 

La Direzione Sanitaria ha la responsabilità di trasmettere 
almeno ogni tre mesi ai Direttori di UO un report con il 

numero di pazienti inseriti in classe A che hanno superato i 
30gg d’attesa 

Invio report con il N° di pazienti in Classe A con 
TdA > 30GG7N° di pazienti in Classe A

Monitoraggio interno IOR finalizzato alla verifica dei ricoveri 
provenienti da Libera-professione rispetto ai ricoveri 

provenienti da attività istituzionale (estrazione dati SIR) 
Già in corso 

Invio report con il N° di ricoveri provenienti da attività libero-
professionale/N° ricoveri provenienti da attività istituzionale

Invio report con il N° di ricoveri provenienti da 
attività libero-professionale/N° ricoveri 

provenienti da attività istituzionale
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PROCESSO n. 24 LISTA D'ATTESA PER RICOVERO PROGRAMMATO MEDICO IN REGIME ORDINARIO SSN

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Inserimento in lista 
d'attesa con attribuzione  
della priorità e della data 

della visita 

Discrezionalità nell'attribuzione della classe di priorità

(A - B - C - D) superiore rispetto a quella pertinente 
per quadro clinico 

Inserimento in lista d'attesa di un paziente con data 
diversa rispetto a quella della visita (retroattiva o 

posticipata) 

Medico (decide) 
e segreteria 

(esegue) 

5 3 15 critico

Informatizzazione della lista d'attesa di ricovero 

Inserimento della data di “presa in carico” del 
paziente non pronto per distinguerlo dal paziente 

pronto per il ricovero 

Presenza di campo obbligatorio per modifica 
classe di priorità

Programmazione dei 
ricoveri con scorrimento 
della LdA informatizzata

Alterazione della programmazione dei ricoveri senza 
rispettare i criteri predefiniti di scorrimento della lista 
(cronologico per data di inserimento in lista; tipologia 

di patologia; priorità assegnata) 

Medico (decide) 
e segreteria 

(esegue)

- Controllo del rispetto della procedura IOR 
Gestione lista d'attesa ricovero programmato 

n°PG23DS rev.1 – novembre 2016 
-  Pubblicazione sul sito internet dei tempi 

d'attesa aziendali 
- Monitoraggio interno IOR finalizzato alla pulizia

delle liste d'attesa (modulo ST12)

P. 24 LISTA D'ATTESA PER RICOVERO PROGRAMMATO MEDICO IN REGIME ORDINARIO SSN - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di 
realizzazione 

ufficio responsabile Indicatori

Informatizzazione della lista d'attesa Già attiva In base alle competenze.

Controllo del rispetto della procedura IOR “Gestione lista 
d'attesa ricovero programmato” (n°PG23DS rev.1 – 

novembre2016) 
Già in corso 

Direzione Sanitaria 
Direttori UU.OO. 

Check list con utilizzo mod. 02 della procedura 
PG23DS con cadenza semestrale

Pubblicazione sul sito internet  (Amministrazione 
Trasparente) del dato relativo ai tempi d'attesa aziendali 

Già in corso Ufficio Marketing Verifica esecuzione aggiornamento periodico

Monitoraggio interno IOR finalizzato alla pulizia delle liste 
d'attesa (modulo ST12) 

Già in corso 

La Direzione Sanitaria ha la responsabilità di trasmettere 
ogni tre mesi il modulo ST12 ai Direttori di UO, i quali hanno 
la responsabilità di "pulire" le liste d'attesa eliminando i casi 

non più attuali. 

Scostamento rispetto ai dati dell'ultima verifica

Monitoraggio interno IOR finalizzato al rispetto della classe di 
priorità (estrazione dati SIR) 

Già in corso 

La Direzione Sanitaria ha la responsabilità di trasmettere 
almeno ogni tre mesi ai Direttori di UO un report con il 

numero di pazienti inseriti in classe A che hanno superato i 
30gg d’attesa 

Invio report con il N° di pazienti in Classe A con 
TdA > 30GG7N° di pazienti in Classe A

Monitoraggio interno IOR finalizzato alla verifica dei ricoveri 
provenienti da Libera-professione rispetto ai ricoveri 

provenienti da attività istituzionale (estrazione dati SIR) 
Già in corso 

Invio report con il N° di ricoveri provenienti da attività libero-
professionale/N° ricoveri provenienti da attività istituzionale

Invio report con il N° di ricoveri provenienti da 
attività libero-professionale/N° ricoveri 

provenienti da attività istituzionale
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PROCESSO N. 25 CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER L’ACQUISIZIONE DI PRESTAZIONI SANITARIE

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto livello di rischio Misure di presidio

Identificazione/scelta 
controparte 

In caso di struttura privata scelta senza 
valutazione di diverse opzioni 

Direzione 
Sanitaria 

5 4 20 critico

Specifica delle motivazioni per le quali viene 
prescelta una struttura privata/associazione 

eventuale precisazione di indagini preventive 
circa l'identificazione

Favorire una struttura volontariamente

Istruttoria (Raccolta della 
documentazione prodotta, 

dei testi degli accordi 
verifica diretta della parte 

inerente la parte normativa 
e contrattualistica ed 
indiretta attraverso il 

servizio competente della 
parte tecnica/ 

scientifica/sanitaria/ 
professionale ecc..) 

Raccolta dei 
pareri/autorizzazioni 

necessarie 
Condivisione dei testi con 

l’eventuale controparte 

Riconoscimento agevolazioni o compensi 
superiori alle attività oggetto dell'accordo 

Direzione 
Sanitaria - 

Responsabile 
del 

procedimento 
AA.GG. 

(per istruttoria)

Predisposizione accordi quadro con P.A. 
Trasmissione delle convenzioni al Controllo di 

Gestione per verifica congruità economica 
Monitoraggio convenzioni passive

Approvazione 
(Predisposizione e 

redazione 
delibera/determina 
conseguente, con 

definizione dei Servizi 
gestori e competenti per 

l’atto 

Mancata verifica cause ostative alla stipula 
di ordine normativo regolamentare, mancata 

adozione della forma prevista per la 
tipologia di atto 

Responsabile 
del 

procedimento 
AA.GG.
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P. 25                   CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER L’ACQUISIZIONE DI PRESTAZIONI SANITARIE - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Specifica delle motivazioni per le quali viene prescelta una 
struttura privata/associazione 

eventuale precisazione di indagini preventive circa 
l'identificazione 

Già in essere Direzione Sanitaria 

Indicazione, nelle premesse degli atti 
convenzionali, delle motivazioni di scelta
e delle eventuali comparazioni effettuate 
in caso di strutture private e inserimento 

richiamo all'osservanza al codice di 
comportamento IOR

Predisposizione accordi quadro con P.A. Completamento 2017-2018 

Responsabile Procedimento 
AA.GG./ Controllo di Gestione/ 

Direzione Sanitaria 

Predisposizione procedura per gestione 
e monitoraggio convenzioni passive

Trasmissione delle convenzioni che comportano oneri al 
Controllo di Gestione per verifica congruità economica, 

monitoraggio convenzioni passive 
Già in essere

Formalizzazione atto previa 
acquisizione parere del CdG. 

Maggior integrazione dei dati relativi alle
attività conseguenti alla stipula tra le 

strutture coinvolte. 
Controllo a campione sulla 

partecipazione societaria per verifica 
assenza conflitto di interesse.

Monitoraggio convenzioni passive Completamento 2017-2018 

Verifica della gestione tramite accordo 
quadro delle convenzioni con l'ente di 
riferimento con esclusione di quelle 

gestite dai servizi unificati
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PROCESSO N. 26 APPROVAZIONE STUDI CLINICI DA PARTE DEL COMITATO ETICO

Fasi rischio responsabilità probabilità impatto Livello di rischio Misure di presidio

Presentazione studio 
clinico 

Vantaggio personale diretto o indiretto da 
qualche azienda al ricercatore 

Ricercatore 5 2 10 rilevante

Rispetto Regolamento Comitato Etico (e procedura 
PG- 

01/DG, Rev.02 del 11/06/2014) – approvato con 
delibera n. 240 del 16/6/2014

Valutazione e 
negoziazione del contratto

Approvazione di contratti che favoriscano 
interessi privati (dello sponsor/ricercatore)

Previsione di output di ricerca con vincolo 
di risultato 

Ricercatore e 
Comitato Etico

4 3 12 rilevante Procedura prevista di invio del contratto a SCAR

Istruttoria e 
Valutazione della 

documentazione da parte 
del Comitato Etico 

Agevolare la prioritaria sottomissione di uno 
studio per favorire interessi privati di una 

azienda 

Conflitto di interesse da parte di membri del 
Comitato Etico e/o ricercatore 

Presidente 
segreteria del 
Comitato Etico 

Ricercatore

2 2 4 medio

Dichiarazione dei Componenti del Comitato Etico di 
obbligo a non pronunciarsi qualora possa sussistere un 

conflitto di interesse 
Dichiarazione di mancanza di conflitto di interesse da 

parte del ricercatore 
Rispetto Regolamento Comitato Etico (e procedura PG-

01/DG, Rev.02 del 11/06/2014) – approvato con 
delibera n. 240 del 16/6/2014

Svolgimento della 
sperimentazione 

Infedeltà rispetto a quanto definito nel 
contratto rispetto agli output da rendere 

all’azienda 

Ricercatore e 
Sponsor 

3 3 9 rilevante
Pubblicazione dei risultati ottenuti/trasmissione dei 

risultati ottenuti tramite protocollo
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P. 26 APPROVAZIONE STUDI CLINICI DA PARTE DEL COMITATO ETICO  -  PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Rispetto Regolamento Comitato Etico (e procedura PG- 
01/DG, Rev.02 del 11/06/2014) – approvato con delibera n. 240 del 

16/6/2014 

Già in 
corso 

Comitato Etico 
Numero studi non autorizzati con motivazione 

inerente al non rispetto della procedura 
(verificato sul parere del Comitato Etico)

Procedura prevista di invio del contratto a SCAR 
Già in 
corso 

SCAR 
Corrispondenza tra contratti valutati/negoziati 

da SCAR e contratti presentati tra la 
documentazione sottoposta al Comitato Etico

Dichiarazione dei Componenti del Comitato Etico di obbligo a non 
pronunciarsi qualora possa sussistere un conflitto di interesse 
Dichiarazione di mancanza di conflitto di interesse da parte del 

ricercatore 
Rispetto Regolamento Comitato Etico (e procedura PG- 

01/DG, Rev.02 del 11/06/2014) – approvato con delibera n. 240 del 
16/6/2014 

Già in 
corso 

Segreteria Comitato Etico 

Numero dichiarazioni pervenute/ 
tot. Dichiarazioni dovute 

Numero di studi commissionati 
contenenti studi sponsorizzati profit

Pubblicazione dei risultati ottenuti/trasmissione dei risultati ottenuti 
tramite protocollo 

Già in 
corso 

SCAR 
Numero di studi con pubblicazioni o inviati con 
regolare protocollo (ove la pubblicità non sia 

possibile)
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PROCESSO N. 27                                                              PROGETTI DI RICERCA – PARTENARIATO CON TERZE PARTI

Fasi elenco rischi responsabilità probabilità impatto livello rischio Misure di presidio

Contrattazione di fee a 
favore di terzi non legittimati 

dal progetto 

Previsione all’interno del contratto 
di fee a favore di terzi non previsti 
dal progetto, non a carico dei costi 

standard 

Ricercatore e 
Responsabile 

4 3 12 rilevante
I soggetti agevolatori di bandi e/o 
consulenti non sono ammessi nel 

partenariato se non come terze parti

P. 27                                                  PROGETTI DI RICERCA – PARTENARIATO CON TERZE PARTI – PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

I soggetti agevolatori di bandi e/o consulenti non sono 
ammessi nel partenariato se non come terze parti 

Già in essere SCAR 
Le misure o il numero dei progetti che non 

prevede soggetti non parte finanziata
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PROCESSO N. 28                                           STIPULA DI CONTRATTI DI RICERCA COMMISSIONATA DA TERZI

Fasi rischi Responsabilità probabilità impatto livello rischio Misure di presidio

Attivazione di un contratto per 
progetto di ricerca scientifica 
con un soggetto finanziatore 

Scelta del contraente influenzata 
da interessi personali del 

ricercatore/SCAR 

Responsabile 
Scientifico del progetto 

(PI); Direzione 
Scientifica 

4 3 12 rilevante
Assenza di conflitti di interesse 

Revisione della procedura

P. 28                              STIPULA DI CONTRATTI DI RICERCA COMMISSIONATA DA TERZI - PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Misure di presidio tempi di realizzazione ufficio responsabile Indicatori

Assenza di conflitti di interesse Già in corso SCAR 
Verifica delle contestazioni provenienti 

dall’esterno/interno

Revisione della procedura Già in corso SCAR 
Verifica delle contestazioni provenienti 

dall’esterno/interno
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ALLEGATO N. 3 - REGISTRO EVENTI RISCHIOSI 
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PROGRAMMA TRIENNALE 

DELLA TRASPARENZA 

E INTEGRITA’ 

2019 - 2021 
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1. INTRODUZIONE

2. NOZIONE DI “TRASPARENZA”
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3. RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA

•

•

•

•

•

o 

o 

4. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE DELLA SEZIONE TRASPARENZA 
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•

•

•

•

•

•

•
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5. SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE DEL
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6. DATI DA PUBBLICARE

•

•

•
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•
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•
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•
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•

•

•

7. PROCESSO DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA

•

•
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8. LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA

•

•

•
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•

•
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•

•

•
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Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Termini di effettivo 

aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Entro 30 giorni 

dall'adozione o nei tempi 

previsti da ANAC

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

pubblicazione sulla G.U.

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

pubblicazione sulla G.U.

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'adozione

Art. 12, c. 2 Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'adozione

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 

tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione/aggiornamen

to

Art. 12, c. 1-bis Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Art. 34 Oneri informativi per cittadini e imprese
Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato ….

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 13, c. 1, 

lett. a)
Si veda incarichi amministrativi di vertice

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 13, c. 1, 

lett. b)
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'adozione degli atti 

deliberativi

Art. 13, c. 1, 

lett. c)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 

dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'adozione degli atti 

deliberativi

Art. 13, c. 1, 

lett. b)
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'adozione degli atti 

deliberativi

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 12, c. 1

Art. 28, c. 1

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Organizzazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Termini di effettivo 

aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d)
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 

delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dagli 

aggiornamenti

Art. 15, c. 2

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 90 giorni dal 

conferimento dell'incarico 

(e comunque prima del 

pagamento)

Art. 15, c. 1, 

lett. b)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 90 giorni dal 

conferimento dell'incarico

Art. 15, c. 1, 

lett. c)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 90 giorni dal 

conferimento dell'incarico

Art. 15, c. 1, 

lett. d)

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 90 giorni dal 

conferimento dell'incarico

Art. 15, c. 2

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dall'invio 

alla FP

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse
Tempestivo

Entro 90 giorni dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 3 mesi dall'adozione 

del provvedimento di 

nomina

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 3 mesi dall'adozione 

del provvedimento di 

nomina

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

dichiarazione rilasciata 

dagli Enti Pubblici o 

Privati

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Termini di effettivo 

aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

dichiarazione

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

dichiarazione

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 3 mesi dall'adozione 

del provvedimento di 

nomina

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 3 mesi dall'adozione 

del provvedimento di 

nomina

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 3 mesi dall'adozione 

del provvedimento di 

nomina

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b)
Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f) Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f) Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 

di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dal 

ricevimento del 

provvedimento da parte 

dell'ANAC

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-

quinquies.
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dal 

ricevimento dal dipendente

Art. 16, c. 1 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1)

Entro 30 giorni dalla 

certificazione del conto dal 

parte della RGS

Art. 16, c. 2 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2)

Entro 30 giorni dalla 

certificazione del conto dal 

parte della RGS

Dotazione organica

Art. 14, c. 1, 

lett. c)

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Personale

Dirigenti cessati
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Art. 17, c. 1

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1)

Elenco dei titolari dell'anno 

precedente entro il 28,02

Art. 17, c. 2

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2)

Entro 30 giorni dalla 

certificazione del conto 

dalla scadenza del 

trimestre

Tassi di assenza Art. 16, c. 3

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3)

Entro 30 giorni dalla 

certificazione del conto 

dalla scadenza del 

trimestre

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dal 

provvedimento di 

autorizzazione

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8)

Pubblicazione come da sito 

ARAN

Art. 21, c. 2 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

certificazione

Art. 21, c. 2

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Entro 30 giorni dalla 

certificazione del conto da 

parte della RGS

Art. 10, c. 8, 

lett. c)
Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

nomina

Art. 10, c. 8, 

lett. c)
Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

nomina

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

nomina

Bandi di concorso Art. 19

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8)

5 giorni per pubblicazione 

bando; 30 giorni per 

pubblicazione criteri e 

tracce a decorrere dalla 

conclusione del 

procedimento concorsuale

Sistema misurazione e 

valutazione  Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Entro 30 giorni dalla 

formalizzazione o nei 

tempi indicati da ANAC

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

formalizzazione o nei 

tempi indicati da ANAC

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

formalizzazione o nei 

tempi indicati da ANAC

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8)

Il dato è pubblicato entro 

30 giorni dal termine del 

pagamento dei saldi di 

produttività/risultato

OIV 

Art. 20, c. 1

Contrattazione 

integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 10, c. 8, 

lett. b)

Ammontare complessivo dei premi
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Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8)

Il dato è pubblicato entro 

30 giorni dal termine del 

pagamento dei saldi di 

produttività/risultato

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'adozione del 

provvedimento

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8)

Il dato è pubblicato entro 

30 giorni dal termine del 

pagamento dei saldi di 

produttività/risultato

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8)

Il dato è pubblicato entro 

30 giorni dal termine del 

pagamento dei saldi di 

produttività/risultato

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Art. 22, c. 1, 

lett. b)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in 

mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 

22, c. 6)

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

Performance

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2

Art. 20, c. 1

Art. 22, c. 2

Enti pubblici vigilati

dei premi

(da pubblicare in tabelle)
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Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

dichiarazione

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

dichiarazione

Art. 22, c. 3 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 

20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 1 mese dalla 

comunicazione degli atti da 

parte delle società 

partecipate

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione degli atti da 

parte delle società 

partecipate

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione degli atti da 

parte delle società 

partecipate

Art. 22, c. 1, 

lett. c)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Art. 22, c. 2
Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Società partecipate

Enti controllati

Art. 22, c. 2
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 

lett. d)
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1)

Entro il 31/08 successivo 

all'esercizio di riferimento

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 35, c. 1, 

lett. a)

Per ciascuna tipologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. b)
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. c)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. c)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. e)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. f)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. g)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. h)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. i)

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 35, c. 1, 

lett. l)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Attività e 

procedimenti

(da pubblicare in tabelle)

controllati
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Art. 35, c. 1, 

lett. m)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. d)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Art. 35, c. 1, 

lett. d) e Art. 1, 

c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni da 

modifiche apportate da atti 

formali

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per 

le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto 

degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e 

allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalle 

modifiche 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1)

Entro 60 giorni dalla 

scadenza del semestre

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1)

Entro 60 giorni dalla 

scadenza del semestre

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a)
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b)
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Entro 30 giorni dalla 

disponibilità del dato o 

dell'Informazione

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

riferimento

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

Provvedimenti

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Entro il 31/01 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'approvazione dei 

programmi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

'Per ciascuna procedura:

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Entro 30 giorni dalla data 

dell'avviso

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

riferimento

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 

2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

riferimento

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

riferimento

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, 

di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 

e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

riferimento

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 

dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

riferimento

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari 

o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici 

(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Entro 30 giorni dalla data 

del provvedimento

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Entro 30 giorni dalla data 

del provvedimento

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo
Entro 30 giorni dalla data 

del provvedimento

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 

stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti

Tempestivo NA

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Entro 30 giorni 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Tempestivo 

(ex art. 8)

dall'adozione del 

provvedimento e 

comunque prima della 

produzione di effetti degli 

atti
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Art. 26, c. 2

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. a)

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. b)
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. c)
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. d)
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. e)
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. f)
6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 1, 

lett. f)
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3)

Entro 30 giorni 

dall'emanazione del 

provvedimento ma prima 

del pagamento

Art. 27, c. 2

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2)
Entro 28/03

Art. 29, c. 1

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

approvazione della 

Regione Emilia-Romagna

Art. 29, c. 1-bis 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 29, c. 1

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

approvazione della 

Regione Emilia-Romagna

Art. 29, c. 1-bis 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 

in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8)

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2 - 

Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8)

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio consuntivo

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci
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Patrimonio immobiliare Art. 30 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8)

semestrale. Entro 30 giorni 

dalla scadenza del 

semestre

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8)

semestrale. Entro 30 giorni 

dalla scadenza del 

semestre

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Entro 30 giorni dalla 

trasmissione da parte OIV

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

trasmissione da parte OIV

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

formalizzazione della 

relazione

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

conoscenza/comunicazione 

del rilievo

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni 

dall'eventuale modifica

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 

fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  

servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a)

Art. 10, c. 5

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5)

Entro 30 giorni 

dall'adozione del Bilancio 

di Esercizio

Liste di attesa Art. 41, c. 6

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dall'invio 

alla Regione dei dati 

MAPS

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo 

Entro 30 giorni dalla 

formalizzazione della 

rilevazione

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 

lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Entro 1 mese dalla fine del 

trimestre 

Entro 30 giorni 

dall'adozione dei 

provvedimenti

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Class action

Servizi erogati

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one
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Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1)

Entro il 31/01 di ogni anno 

con riferimento all'anno 

precedente

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1)

Entro 1 mese dalla fine del 

trimestre 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1)

Entro 1 mese dalla fine del 

trimestre 

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria,  …

Tempestivo 

(ex art. 8)

Entro 30 giorni dalla 

modifica

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1)

Entro 30 giorni 

dall'approvazione del 

bilancio da parte della 

RER

Art. 38, c. 2
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1)

annuale. Entro fine marzo 

per l'anno precedente

Art. 38, c. 2
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1)

annuale. Entro fine marzo 

per l'anno precedente

Art. 39, c. 1, 

lett. a)
Atti di governo del territorio ….

Non pertinente alle aziende 

sanitarie

Art. 39, c. 2
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica ….

Non pertinente alle aziende 

sanitarie

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, 

e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8)

Pagamenti 

dell'amministrazi

one

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

Art. 40, c. 2

Art. 33

Informazioni 

ambientali

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Opere pubbliche

Pianificazione e 

governo del 

territorio
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Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4)

Art. 42, c. 1, 

lett. a)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 

legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 42, c. 1, 

lett. b)

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 42, c. 1, 

lett. c)
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8)

Art. 10, c. 8, 

lett. a)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione 
Annuale

Entro 30 giorni 

dall'adozione e/o in 

relazione a temini indicati 

da ANAC

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Entro 30 giorni dal 

provvedimento di nomina

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
Tempestivo

Entro 30 giorni 

dall'adozione del 

provvedimento

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

In relazione ai termini 

indicati da ANAC

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Entro 30 giorni dalla 

conoscenza/comunicazione 

del provvedimento ANAC. 

Entro 30 giorni 

dall'adozione dell'atto di 

adeguamento

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Entro 30 giorni dalla 

comunicazione della 

violazione

Art. 5, c. 1 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Entro 30 giorni dal 

priovvedimento di nomina 

del RPCT

Art. 5, c. 2
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo
Entro 30 giorni da 

eventuali variazioni

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 

e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Entro 30 giorni dalla 

scadenza del semestre

Accesso civico

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti 

Strutture sanitarie 

private 

accreditate

Altri contenuti 

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza
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Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Entro 30 giorni dal 

provvedimento di adozione 

o modifica

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 

dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Entro il 31/03 di ogni anno

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Entro il 31/03 di ogni anno

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate

Da PNA 2016 alcuni possibili indicatori :

- Indicatori su appalti 

-Tecnologie aziendali (in comodato d’uso/in prova)

-  Patrimonio non utilizzato per finalità proprie  

- strutture private autorizzate

- documento su Sistema Controlli Interni

….

Entro 30 giorni 

dall'adozione degli atti 

deliberativi

   I riferimenti normativi ove non specificato sono riferiti al D.Lgs 33/2013 e s.m.i.

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)


